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Il vento

Dedico a Michael Cimino e Abbas Kiarostami quest’edizione. Non solo come ringraziamento per le 
emozioni che hanno regalato al pubblico del Festival, ma anche perché rappresentano quel cinema 
che a Locarno è di casa. Cinema che legge la realtà e la trasfigura, cinema che non ha paura di pensarsi 
grande anche quando affronta storie che “piccole” non sono mai, cinema che usa tutta la scala di 
tonalità, dal campo largo al primissimo piano. Cinema che arriva come un soffio di vento e ti porta via 
con sé.
 
A dispetto della sua complessa macchina, delle tante persone coinvolte e delle importanti risorse 
messe in campo, a dispetto della sua età, il Festival di Locarno vuole mantenersi leggero come un 
alito di vento. Come il vento ha l’ambizione di scavalcare frontiere trasportando sapori e profumi che 
investono prima di comprenderne la provenienza.
Sarà il frutto della libera associazione, sarà che non è possibile non amare un programma coccolato in 
vari mesi d’incubazione, ma Locarno 69 mi sembra l’edizione più varia e libera, quella più sorprendente 
tanto nelle scelte degli ospiti quanto in quelle dei film. È un programma che segna il ritorno allo 
spirito originario del Festival, quello che ha dato spazio alle cinematografie meno note e a registi 
emergenti, quello che ha fatto di Locarno un festival di avanguardia, politico e poetico, visionario e 
controcorrente.
Il programma che abbiamo composto esce dai territori battuti, a incominciare dalla grande 
retrospettiva dedicata al cinema tedesco del secondo dopoguerra, una zona poco nota della storia del 
cinema, che siamo sicuri rivelerà più di una sorpresa. Anche il Pardo d’onore ad Alejandro Jodorowsky 
s’inserisce nel segno della discontinuità, omaggiando un artista il cui ambito di azione scavalca i 
confini del cinema. La sua parola e la sua storia danno un tono particolare a quest’edizione, mettendo 
in evidenza la straordinaria connessione tra biografia e arte, tra realtà e visione che contraddistingue 
la sua carriera. L’Excellence Award va a un attore la cui filmografia varia e ricca merita di essere 
ripercorsa. Con il suo trascorrere da blockbuster a film d’autore, da commedie a serie televisive, con 
quel volto da attore anni Cinquanta Bill Pullman bene rappresenta lo spirito del Festival.
 
C’è un altro vento di cui Locarno, pure protetta dalle montagne, deve dare conto. È il vento che spazza 
le terre da una parte all’altra del mare, che cambia la Storia e spinge a rinchiudersi in casa, sbarrando 
porte e finestre. A questo vento di tempesta che isola le persone nelle loro paure, le opere selezionate 
oppongono storie capaci di collegare l’individuo alla comunità. I film – è stato detto – sono come 
ponti: sul filo delle emozioni riuniscono persone diverse, mettendo in condivisione storie e frammenti 
di cultura. Così è il caso del laboratorio concepito da Abbas Kiarostami a Cuba, che abbiamo il piacere 
di presentare per la prima volta: 7 cortometraggi che dialogano con l’ultimo lavoro realizzato dal 
grande regista da poco scomparso. Il concorso internazionale presenta titoli che vengono dall’Egitto 
e dalla Tailandia, dalla Bulgaria e dal Portogallo, dall’Argentina e dagli Stati Uniti: abbracciandoli 
con un solo colpo d’occhio mi rendo conto che i loro protagonisti sono tutti in movimento. Come 
spinti da un vento che alita dentro di loro, si muovono da un capo all’altro di un continente come nella 
geniale “rivisitazione shakesperiana” proposta da Piñeiro, o senza requie tra le pieghe di una città 
come Marija nell’omonimo film. Si muovono, loro malgrado, nel tempo, come accade all’ornitologo 
di João Pedro Rodrigues o alla madre descritta da Milagros Mumenthaler. Si muovono anche quando 
il film è racchiuso in un luogo: è il caso delle splendide carrellate che assecondano i percorsi di 
seduzione disegnati da Yousry Nasrallah. E quando sono immobilizzati in un ospedale è il letto con il 
suo occupante a muoversi (Scarred Hearts). Che cosa racconta quest’irrequietezza? Forse il desiderio 
di vedere le cose e le persone da un altro punto di vista, la sensazione che un movimento è necessario 
quando il presente non si accorda ai nostri desideri. Sono film erranti quelli scelti per l’edizione 69, 
film che ricercano il proprio soggetto andando a scandagliare il passato come accade nell’affascinante 
ritratto proposto da Anocha Suwichakornpong.
Lo stesso accade nel programma della Piazza Grande e delle altre sezioni. Mai come quest’anno 
troverete film che indagano l’attualità (vedi il percorso di radicalizzazione islamica in Le ciel attendra) 
e la Storia nelle sue tracce più note (l’esilio in America latina di Stefan Zweig in Von der Morgenröte) 
o in quelle destinate all’oblio (la scomparsa di un poeta indonesiano sotto il regime di Suharto in 



Solo, Solitude). Più che un filo conduttore è un basso continuo che sebbene declinato nei modi 
più diversi (anche in quelli della commedia) percorre e innerva il Festival. Di fronte a un clima di 
diffidenza per l’altro, di fronte a una violenza che sembra accerchiarci, il cinema risponde con 
racconti che s’interrogano su questa terra inferocita. I film, a iniziare dall’opera che abbiamo scelto 
per aprire la Piazza grande, sono la risposta a questi venti di guerra. The Girl With All the Gifts, dietro le 
apparenze di un film di genere, dietro la visione apocalittica di un mondo privato di umanità, riscopre 
nell’incontro con il diverso la scintilla che rende possibile un nuovo orizzonte. E non è un caso che il 
punto di partenza sia quello sguardo carico d’affetto, di cui il cinema si fa portavoce, quello sguardo 
che sa riconoscere l’umano a ogni latitudine e a ogni età.
 
La Piazza Grande oltre ai consueti due prefestival prevede 16 titoli. di cui due dedicati alla storia del 
cinema. Vi figurano attesi blockbuster e film d’autore, opere prime e altre di registi affermati. In un 
palinsesto che invitiamo a scoprire, segnaliamo il ritorno gradito di Ken Loach reduce dalla Palma 
d’oro con un film che ci è sembrato importante far vedere su una Piazza di una nazione fortunata 
come la Svizzera, e sul versante opposto la grandiosa messa in scena concepita Ashutosh Gowariker 
nel suo Mohenjo Daro, film che chiuderà la 69 edizione.
 
Il Concorso internazionale comprende 17 opere, tutte in prima mondiale. Di queste ben otto vedono 
la presenza di registe dietro la macchina da presa, se non siamo alla parità, poco ci manca. Siamo felici 
di accogliere artisti cari al festival (João Pedro Rodrigues, Tizza Covi e Rainer Frimmel, Matías Piñeiro, 
Yousry Nasrallah) e giovani registi che proprio qui sono stati lanciati (Mumenthaler, Tomita), ma 
anche di ospitare autori di cui abbiamo seguito con attenzione il percorso (Ropert, Jude, Schanelec, 
Azevedo Gomes) e altri che abbiamo scoperto nel corso della selezione (Matuszyńsk, Kristina Grozeva 
e Petar Valchanov, Koch, Petrova, Suwichakornpong).
 
Il Concorso Cineasti del presente comprende 15 opere, di cui 13 in prima mondiale. Fedeli al principio 
che privilegia l’imperfezione alla pulizia formale, la sperimentazione tanto in una forma narrativa 
classica quanto in una più nuova, abbiamo scelto film che raccontano il presente in tutte le sue 
sfaccettature.
 
La sezione competitiva Pardi di domani presenta in 40 cortometraggi un spaccato d’incredibile 
vitalità, tanto per la varietà di proposte quanto per la forza delle storie che li ispirano. Divisi tra 
concorso nazionale e internazionale, i film realizzati da questi giovani talenti sono i tasselli di un 
mosaico ricco di fantasia e coraggio. 
 
Prosegue anche il cammino di Signs of Life. Quest’anno la sezione raggruppa 8 titoli tutti in prima 
mondiale. Sono film che si danno il compito di definire linee direttive per il cinema a venire. Attorno 
a un grande maestro come Júlio Bressane e a una libera battitrice come Fiona Tan, abbiamo scelto 
opere di registi provenienti da Siria, Stati Uniti, Serbia e Israele; sono giovani di cui siamo sicuri 
sentiremo parlare.
 
La sezione Fuori concorso accoglie film che si pongono ognuno come un piccolo evento. Lo sono a 
vario titolo l’opera prima italiana L’amatore – ritratto di un architetto milanese del ventennio fascista 
attraverso i suoi archivi privati e grande narrazione orchestrata dalla penna di Antonio Scurati 
- il toccante documentario di Valeria Bruni Tedeschi e Yann Coridian Une jeune fille de 90 ans, o lo 
straziante film testimonianza, La natura delle cose.



Il cinema svizzero presente a Locarno rispecchia un’annata felice: un film in Piazza grande, il ritorno 
a Locarno di Frédéric Mermoud, due le opere in Concorso, il ritorno della vincitrice del Pardo d’oro, 
Milagros Mumenthaler e l’esordio di un talento come Michael Koch, due quelle in Cineasti del 
presente, entrambe piacevolmente legate al Ticino. E un ticinese figura anche tra i 12 giovani autori 
svizzeri presentati in Concorso nazionale Pardi di domani, che investiga le molteplici declinazioni di 
una cinematografia elvetica in continua evoluzione. Due le opere in Fuori concorso: il documentario 
di Nicolas Wadimoff su Jean Ziegler e il film di Jacob Berger che riesplora una triste pagina della 
storia svizzera; più un evento dedicato alla scomparsa di Luc Bondy con un cast d’eccezione. Chiude il 
quadro l’omaggio a un apolide come Clemens Klopfenstein e la proiezione della versione restaurata 
di un film quanto mai attuale, Journey of Hope di Xavier Koller che 25 anni fa vinceva l’Oscar.

Carlo Chatrian, Direttore artistico 



Un evento a 360 gradi
 
Chi ha una storia, ha anche un futuro. Nonostante il carico di esperienze accumulate, oggi un festival 
cinematografico di livello mondiale deve muoversi con un’attitudine da startup, attento a cogliere 
ogni opportunità o tendenza creata dai grandi cambiamenti soprattutto tecnologici, che in modo 
dirompente determinano le evoluzioni degli eventi legati all’audiovisivo e al turismo.

È tempo di grandi cambiamenti per il Festival del film Locarno. Il prossimo anno sarà quello della 
svolta strutturale, con l’inaugurazione della Casa del cinema e del rinnovato GranRex. Ma più in 
generale è un periodo di cambiamenti importanti per tutti gli eventi legati al cinema. La rivoluzione 
digitale sta cambiando radicalmente il panorama cinematografico, ma, nonostante la fruibilità di 
ogni contenuto in qualsiasi posto e in qualsiasi momento, c’è un elemento che non sembra essere 
intaccato: la voglia di esperienze aggregative. Esperienze di condivisione che trovano la loro 
declinazione nelle sale di proiezione, ma anche nelle attività collaterali, nelle bellezze e nelle ricchezze 
della regione, facendo di Locarno un evento da vivere a 360 gradi.

In questo senso, il carattere aggregativo del Festival si arricchisce per la prima volta di un villaggio 
ufficiale: laRotonda 2016. Sviluppatasi in modo indipendente, laRotonda è diventata negli anni uno 
dei punti di ritrovo più popolari dell’evento. La formula elaborata per il 2016 parte dagli elementi 
che ne hanno segnato il successo passato – bar tematici, Street Food e mercato merceologico – sui 
quali s’innestano iniziative e novità che il Festival e i suoi partner hanno espressamente realizzato per 
laRotonda 2016. Tra le varie novità, a fianco dell’animazione musicale curata da Rete Tre della RSI con 
DJ-sets, musica dal vivo e silent party ogni sera, sarà possibile scoprire le ultime tendenze in materia di 
produzioni che sfruttano la tecnologia Virtual Reality (in collaborazione con Geneva International Film 
Festival Tous Écrans), come anche ottenere informazioni sul Festival, sulla regione e approfittare di 
offerte particolari trascorrendo una serata estiva in compagnia. Perché il futuro passa anche da lì.
 
Un ringraziamento particolare va a tutti partner, che con il loro sostegno ed entusiasmo, rendono 
possibile l’evento, così come a tutti i collaboratori che contribuiscono alla 69ma edizione.
 

Mario Timbal, Direttore operativo 



Giurie ufficiali

La giuria del Concorso internazionale

Presidente: Arturo Ripstein, regista (Messico)
Kate Moran, attrice (Francia/Stati Uniti)
Rafi Pitts, regista (Iran)
Rodrigo Teixeira, produttore (Brasile)
WANG Bing, regista (Cina)

La giuria del Concorso Cineasti del presente

Presidente: Dario Argento, regista (Italia)
Angeliki Papoulia, attrice (Grecia)
Antonin Peretjatko, regista (Francia)
Cornelia Seitler, produttrice (Svizzera)
Sean Price Williams, direttore della fotografia (Stati Uniti)

La giuria dei Pardi di domani

Presidente: Edgar Reitz, regista (Germania)
Marian Álvarez, attrice (Spagna)
Julie Corman, produttrice (Stati Uniti)
Shahrbanoo Sadat, regista (Afghanistan)
Nicolas Steiner, regista (Svizzera)

La giuria First Feature

Jonathan Romney, critico (Regno Unito)
Ryan Werner, programmatore e film marketer (Stati Uniti)
Chus Martínez, curatrice (Spagna)



I film delle giurie

La giuria del Concorso internazionale 
Arturo Ripstein
LA CALLE DE LA AMARGURA 
Messico/Spagna – 2015 – 100’

Kate Moran
LES RENCONTRES D’APRÈS MINUIT di Yann Gonzalez
Francia/Svizzera – 2013 – 92’

Rafi Pitts
SOY NERO
Germania/Francia/Messico – 2016 – 118’

Rodrigo Teixeira 
FRANCES HA di Noah Baumbach 
Stati Uniti – 2012 – 86’

WANG Bing
TA’ANG
Hong Kong/Francia – 2016 – 147’

La giuria del Concorso Cineasti del presente 
Dario Argento
SUSPIRIA
Italia – 1977 – 98’

Angeliki Papoulia
THE LOBSTER di Yorgos Lanthimos
Grecia/Irlanda/Paesi Bassi /Gran Bretagna/Francia – 2015 – 118’

Antonin Peretjako
LA LOI DE LA JUNGLE
Francia – 2016 – 99’

Cornelia Seitler 
KÖPEK di Esen Isik
Svizzera – 2015 – 94’ (Panorama Suisse)

Sean Price Williams
EYES FIND EYES di Sean Price Williams e Jean-Manuel Fernandez 
Francia/Stati Uniti – 2011 – 82’



La giuria dei Pardi di domani 
Edgar Reitz
GESCHWINDIGKEIT
Reppublica federale tedesca – 1963 – 13’ (Retrospettiva)
KOMMUNIKATION - TECHNIK DER VERSTÄNDIGUNG
Reppublica federale tedesca – 1962 – 12’ (Retrospettiva)

Marian Álvarez
LA HERIDA di Fernando Franco
Spagna – 2013 – 95’

Julie Corman
BOXCAR BERTHA di Martin Scorsese 
Stati Uniti – 1972 – 88’

Shahrbanoo Sadat
WOLF AND SHEEP
Danimarca/Francia/Svezia/Afghanistan – 2016 – 86’

Nicolas Steiner
KAMPF DER KÖNIGINNEN
Germania/Svizzera – 2011 – 72’



La selezione 2016
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Prefestival

ab

31.07.2016

LO CHIAMAVANO TRINITÀ... di Enzo Barboni
Italia – 1970 – 114’ 
con Terence Hill, Bud Spencer, Steffen Zacharias, Dan Sturkie, Gisela Hahn 
Produzione: West Film 
Vendite internazionali: Rocca delle Macìe - Fam. Zingarelli

Con il sostegno di:

2.08.2016

GOTTHARD di Urs Egger
Svizzera/Germania/Repubblica Ceca – 2016 – 180’ 
con Maxim Mehmet, Pasquale Aleardi, Miriam Stein, Carlos Leal, Marie Bäumer, Joachim Król, Max Simonischek, Christoph Gaugler, 
Roeland Wiesnekker, Cornelius Obonya, Walter Leonardi, Anna Schinz, Pierre Siegenthaler 
Coproduzione: SRF Schweizer Radio und Fernsehen RSI, RTS, ZDF, ORF, MMC Zodiac, Wilma Film 
Vendite internazionali: Beta Film
Prima mondiale

Con il sostegno di:



Piazza Grande

Prix du Public UBS

03.08 THE GIRL WITH ALL THE GIFTS di Colm McCarthy – Gran Bretagna/Stati Uniti – 2016 – 110’
 Excellence Award Moët & Chandon a Bill Pullman

04.08 MOKA di Frédéric Mermoud – Francia/Svizzera – 2016 – 89’
 Premio Raimondo Rezzonico a David Linde

05.08  JASON BOURNE di Paul Greengrass – Stati Uniti – 2016 – 123’
 INTERCHANGE di Dain Iskandar Said – Malesia/Indonesia – 2016 – 102’
 

06.08 CESSEZ-LE-FEU di Emmanuel Courcol – Francia – 2016 – 103’
  DANS LA FORÊT di Gilles Marchand – Francia/Svezia – 2016 – 103’

07.08 PAULA di Christian Schwochow – Germania/Francia – 2016 – 123’
  AM TAG, ALS DER REGEN KAM di Gerd Oswald – Repubblica federale tedesca – 1959 – 85’
  Presentazione Retrospettiva e Pardo alla carriera a Mario Adorf 

08.08 LE CIEL ATTENDRA di Marie-Castille Mention-Schaar – Francia – 2016 – 105’

09.08 VOR DER MORGENRÖTE - STEFAN ZWEIG IN AMERIKA di Maria Schrader – Germania/Francia/Austria – 2016 – 106’
 Presentazione Open Doors 

10.08 COMBOIO DE SAL E AÇUCAR di Licinio Azevedo – Portogallo/Mozambico/Francia/Sudafrica/Brasile – 2016 – 93’
  Omaggio a Roger Corman

11.08 I, DANIEL BLAKE di Ken Loach – Gran Bretagna/Francia/Belgio – 2016 – 100’
 TEO-NEOL (The Tunnel) di Kim Seong-hun - Corea del Sud - 2016 - 132’
 Vision Award Nescens a Howard Shore

12.08 VINCENT di Christophe Van Rompaey – Francia/Belgio – 2016 – 102’ 
 POESÍA SIN FIN di Alejandro Jodorowsky – Francia/Cile – 2016 – 128’
 Pardo d’onore Swisscom a Alejandro Jodorowsky

13.08 MOHENJO DARO di Ashutosh Gowariker – India – 2016 – 153’
 Cerimonia di premiazione 



Piazza Grande

AM TAG, ALS DER REGEN KAM di Gerd Oswald
Repubblica federale tedesca – 1959 – 85’ 
con Mario Adorf, Christian Wolff, Gert Fröbe, Corny Collins, Elke Sommer 
Produzione: Alfa-Film
Vendite internazionali: CCC Filmkunst

CESSEZ-LE-FEU di Emmanuel Courcol
Francia – 2016 – 103’ 
con Romain Duris, Grégory Gadebois, Céline Salette
Produzione: Polaris Film 
Coproduzione: Umedia, Fontana 
Vendite internazionali: Indie Sales
Prima mondiale, opera prima

COMBOIO DE SAL E AÇUCAR di Licinio Azevedo
Portogallo/Mozambico/Francia/Sudafrica/Brasile – 2016 – 93’ 
con Matamba Joaquim, Melanie Rafael, Tiago Justino, António Nipita, Sabina Fonseca 
Produzione: Ukbar Filmes
Coproduzione: Les films de l’Étranger, Urucu Media; Panda Filmes, Ébano Multimedia
Prima mondiale

DANS LA FORÊT di Gilles Marchand
Francia/Svezia – 2016 – 103’ 
con Jérémie Elkaïm, Timothé Vom Dorp, Théo Van de Voorde, Sophie Quinton, Mireille Perrier 
Produzione: Les Films de Françoise, Götafilm
Vendite internazionali: Wild Bunch 
Distributore Svizzero: Filmcoopi Zürich
Prima mondiale

I, DANIEL BLAKE di Ken Loach
Gran Bretagna/Francia/Belgio – 2016 – 100’ 
con Dave Johns, Hayley Squires, Dylan McKiernan, Briana Shann, Kate Rutter, Sharon Percy, Kema Sikazwe 
Produzione: Sixteen Films, Why Not Productions, Wild Bunch, Les Films du Fleuve, Le Pacte
Vendite internazionali: Wild Bunch 
Distributore Svizzero: Filmcoopi Zürich

INTERCHANGE di Dain Iskandar Said
Malaysia/Indonesia – 2016 – 102’ 
con Shaheizy Sam, Nicholas Saputra, Prisia Nasution, Iedil Putra 
Produzione: Apparat 
Coproduzione: Sonneratia Capital, MDeC, Seeing Eye Films, Cinesurya
Vendite internazionali: Reel Suspects 
Distributore Svizzero: Praesens-Film
Prima mondiale

JASON BOURNE di Paul Greengrass
Stati Uniti – 2016 – 123’ 
con Matt Damon, Alicia Vikander, Julia Stiles, Tommy Lee Jones, Riz Ahmed, Vincent Cassel 
Produzione: Universal Pictures, The Kennedy/Marshall Company 
Vendite internazionali: Universal Pictures International
Distributore Svizzero: Universal Pictures International Switzerland

LE CIEL ATTENDRA di Marie-Castille Mention-Schaar
Francia – 2016 – 105’ 
con Clotilde Courau, Sandrine Bonnaire, Noémie Merlant, Naomi Amarger, Zinédine Soualem 
Produzione: Willow Films
Vendite internazionali: Gaumont 
Distributore Svizzero: Agora Films
Prima mondiale



Piazza Grande

MOHENJO DARO di Ashutosh Gowariker
India – 2016 – 153’ 
con Hrithik Roshan, Pooja Hegde 
Produzione: Ashutosh Gowariker Productions Private Limited, UTV Software Communications Limited
Vendite internazionali: UTV Software Communications Limited

MOKA di Frédéric Mermoud
Francia/Svizzera – 2016 – 89’ 
con Emmanuelle Devos, Nathalie Baye, Diane Rouxel, Samuel Labarthe, David Clavel 
Produzione: Diligence Films, Bande à part Films, Tabo Tabo Films, Sampek Productions
Coproduzione: RTS Radio Télévision Suisse 
Vendite internazionali: Pyramide International 
Distributore Svizzero: Frenetic Films
Prima mondiale

PAULA di Christian Schwochow
Germania/Francia – 2016 – 123’ 
con Carla Juri, Albrecht Abraham Schuch, Roxane Duran, Joel Basman, Stanley Weber 
Produzione: Pandora Film Produktion, Grown Up Films
Coproduzione: Alcatraz Films 
Vendite internazionali: The Match Factory 
Distributore Svizzero: Filmcoopi Zürich
Prima mondiale

POESÍA SIN FIN di Alejandro Jodorowsky
Francia/Cile – 2016 – 128’ 
con Adan Jodorowsky, Pamela Flores, Brontis Jodorowsky, Leandro Taub 
Produzione: Satori Films, Le Soleil Films, Le Pacte
Vendite internazionali: Le Pacte 
Distributore Svizzero: Adok Films

TEO-NEOL (The Tunnel) di Kim Seong-hun 
Corea del Sud - 2016 - 132’
con Ha Jung-woo, Oh Dal-su, Bae Doona 
Produzione: Showbox 
Vendite internazionali: Showbox 
Prima internazionale

THE GIRL WITH ALL THE GIFTS di Colm McCarthy
Gran Bretagna/Stati Uniti – 2016 – 110’ 
con Gemma Arterton, Paddy Considine, Glenn Close, Sennia Nanua, Anamaria Marinca, Fisayo Akinade, Anthony Welsh, 
Dominique Tipper 
Produzione: Poison Chef
Coproduzione: BFI, Creative England 
Vendite internazionali: Altitude Film Sales 
Distributore Svizzero: Impuls Pictures
Prima mondiale

VINCENT di Christophe Van Rompaey
Francia/Belgio – 2016 – 118’
con Alexandra Lamy, Spencer Bogaert, Barbara Sarafian, Geert Van Rampelberg, Fred Epaud 
Produzione: A Private View, Les Films de la Croisade, Les Enragés
Vendite internazionali: Beta Cinema
Prima mondiale



Piazza Grande

VOR DER MORGENRÖTE - STEFAN ZWEIG IN AMERIKA di Maria Schrader
Germania/Francia/Austria – 2016 – 106’ 
con Josef Hader, Barbara Sukowa, Aenne Schwarz, Matthias Brandt, Charly Hübner 
Produzione: X Filme Creative Pool, Idéale Audience, Maha Productions, Dor Film
Vendite internazionali: Films Distribution 
Distributore Svizzero: Filmcoopi Zürich
Prima internazionale



Concorso  
internazionale



Concorso internazionale

AL MA’ WAL KHODRA WAL WAJH EL HASSAN (Brooks, Meadows and Lovely Faces) di Yousry Nasrallah
Egitto – 2016 – 115’ 
con Laila Eloui, Mena Shalaby, Bassem Samra, Ahmed Daoud, Sabrine, Alaa Zenhom, Mohamed Sharnouby, Lama Kotkot, Enaam 
Saloussa, Mohamed Farag, Zeina Mansour, Mohamed Aly Rizk 
Produzione: El Sobky Film for Cinema Production
Vendite internazionali: Pyramide International
Prima mondiale

BANGKOK NITES di Katsuya Tomita
Giappone/Francia/Tailandia/Laos – 2016 – 183’ 
con Subenja Pongkorn, Sunun Phuwiset, Chutlpha Promplang, Tanyarat Kongphu, Sarinya Yongsawat, Hitoshi Ito, Yohta Kawase 
Produzione: KUZOKU 
Coproduzione: Flying Pillow Films, Trixta, Bangkok Planning, Lao Art Media, Les Films de l’Étranger
Prima mondiale

CORRESPONDÊNCIAS di Rita Azevedo Gomes
Portogallo – 2016 – 145’ 
con Eva Truffaut, Pierre Léon, Rita Durão, Anna Leppänen, Luís Miguel Cintra 
Produzione: C.R.I.M. 
Vendite internazionali: C.R.I.M.
Prima mondiale

DAO KHANONG (By the Time It Gets Dark) di Anocha Suwichakornpong
Tailandia/Paesi Bassi/Francia/Qatar – 2016 – 105’ 
con Arak Amornsupasiri, Atchara Suwan, Visra Vichit-Vadakan, Inthira Charoenpura, Rassami Paoluengtong, Penpak Sirikul, Apinya 
Sakuljaroensuk, Waywiree Ittianunkul, Natdanai Wangsiripaisarn 
Produzione: Electric Eel Films
Coproduzione: VS Service, Survivance
Prima mondiale

DER TRAUMHAFTE WEG di Angela Schanelec
Germania – 2016 – 86’ 
con Miriam Jakob, Thorbjörn Björnsson, Maren Eggert, Philip Hayes, Anaïa Zapp 
Produzione: Filmgalerie 451 
Coproduzione: WDR, Arte 
Vendite internazionali: Filmgalerie 451
Prima mondiale

GODLESS di Ralitza Petrova
Bulgaria/Danimarca/Francia – 2016 – 99’ 
con Irena Ivanova, Ivan Nalbantov, Ventzislav Konstantinov, Alexandr Triffonov, Dimitar Petkov 
Produzione: KLAS Film
Coproduzione: Snowglobe, Alcatraz Films, Film Factory 
Vendite internazionali: Heretic Outreach
Prima mondiale, opera prima

HERMIA & HELENA di Matías Piñeiro
Stati Uniti/Argentina – 2016 – 87’ 
con Agustina Muñoz, María Villar, Mati Diop, Julian Larquier, Keith Poulson, Dan Sallitt, Laura Paredes, Dustin Defa, Gabi Saidón, 
Romina Paula, Pablo Sigal, Kyle Molzan, Ryan Miyake, Oscar Williams 
Produzione: Trapecio Cine, Ravenser Odd 
Coproduzione: Cinema Conservancy 
Vendite internazionali: Trapecio Cine, Ravenser Odd
Prima mondiale



Concorso internazionale

INIMI CICATRIZATE (Scarred Hearts) di Radu Jude
Romania/Germania – 2016 – 141’ 
con Lucian Teodor Rus, Ivana Mladenovic, Ilinca Harnut, Serban Pavlu, Marian Olteanu, Alexandru Dabija, Dana Voicu,
Adina Cristescu, Sarra Tsorakidis, Larisa Crunțeanu, Marius Damian, Bogdan Cotlet, Gabriel Spahiu, Alexandru Bogdan 
Produzione: Hi Film Productions
Coproduzione: Komplizen Film 
Vendite internazionali: Beta Cinema
Prima mondiale

JEUNESSE di Julien Samani
Francia/Portogallo – 2016 – 83’ 
con Kevin Azaïs, Samir Guesmi, Jean-François Stévenin 
Produzione: Alfama Films Production 
Coproduzione: Leopardo Filmes 
Vendite internazionali: Alfama Films
Prima mondiale, opera prima

KAZE NI NURETA ONNA (Wet Woman in the Wind) di Akihiko Shiota
Giappone – 2016 – 77’ 
con Yuki Mamiya, Tasuku Nagaoka, Ryushin Tei, Takahiro Kato, Michiko Suzuki, Hitomi Nakatani 
Produzione: Nikkatsu Corporation
Coproduzione: SKY Perfect JSAT Corporation, DJANGO FILM Production 
Vendite internazionali: Nikkatsu Corporation
Prima mondiale

LA IDEA DE UN LAGO di Milagros Mumenthaler
Svizzera/Argentina/Qatar – 2016 – 82’ 
con Carla Crespo, Rosario Bléfari, Malena Moiron 
Produzione: Alina film, Ruda Cine 
Distributore Svizzero: Look Now!
Prima mondiale

LA PRUNELLE DE MES YEUX di Axelle Ropert
Francia – 2016 – 90’ 
con Mélanie Bernier, Bastien Bouillon, Antonin Fresson, Chloé Astor, Swann Arlaud, Serge Bozon 
Produzione: Les Films Pelléas
Coproduzione: Arte 
Vendite internazionali: Les Films du Losange
Prima mondiale

MARIJA di Michael Koch
Germania/Svizzera – 2016 – 100’ 
con Margarita Breitkreiz, Georg Friedrich, Olga Dinnikova, Sahin Eryilmaz 
Produzione: Pandora Film Produktion
Coproduzione: Hugofilm Productions 
Distributore Svizzero: Frenetic Films
Prima mondiale, opera prima

MISTER UNIVERSO di Tizza Covi, Rainer Frimmel
Austria/Italia – 2016 – 90’ 
con Tairo Caroli, Wendy Weber, Arthur Robin, Lilly Robin 
Produzione: Vento Film 
Vendite internazionali: Be For Films
Prima mondiale



Concorso internazionale

O ORNITÓLOGO di João Pedro Rodrigues
Portogallo/Francia/Brasile – 2016 – 118’ 
con Paul Hamy, Xelo Cagiao, Wen Han, Chan Sua Lin 
Produzione: Blackmaria, House on Fire, Itaca Films
Coproduzione: Le Fresnoy - Studio national des arts contemporains 
Vendite internazionali: Films Boutique
Prima mondiale

OSTATNIA RODZINA (The Last Family) di Jan Matuszynski
Polonia – 2016 – 122’ 
con Andrzej Seweryn, Dawid Ogrodnik, Aleksandra Konieczna, Andrzej Chyra 
Produzione: Aurum Film
Coproduzione: HBO Europe, Mazovia Film Fund, Lightcraft, Universal Music Polska 
Vendite internazionali: New Europe Film Sales
Prima mondiale

SLAVA (Glory) di Kristina Grozeva, Petar Valchanov
Bulgaria/Grecia – 2016 – 101’ 
con Stefan Denolyubov, Margita Gosheva 
Produzione: Abraxas Film
Coproduzione: Graal Films 
Vendite internazionali: WIDE
Prima mondiale
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Concorso Cineasti del presente

AFTERLOV di Stergios Paschos
Grecia – 2016 – 94’ 
con Haris Fragoulis, Iro Bezou 
Produzione: Marni Films
Coproduzione: ERT S.A., Faliro House Productions
Prima mondiale, opera prima

AKHDAR YABES (Withered Green) di Mohammed Hammad
Egitto – 2016 – 72’ 
con Hiba Ali, Asmaa Fawzy, Jhone Ikram Hanna, Ahmed Hammad, Samia Hammad, Tamer Abdul Hamid, Ikram Hanna, Nabil Samy, 
Saad Amer, Basant Khalifa, Ahmed Al Aidy, Mohammed El Hajj, Mohammed Eissa, Mohammed Mokhtar 
Produzione: Film Clinic
Prima mondiale, opera prima

DESTRUCTION BABIES di Tetsuya Mariko
Giappone – 2016 – 108’ 
con Yuya Yagira, Masaki Suda, Nana Komatsu, Nijiro Murakami 
Produzione: Dle.Inc 
Vendite internazionali: Dream kid. inc, Shochiku. inc
Prima internazionale

DONALD CRIED di Kris Avedisian
Stati Uniti – 2016 – 85’ 
con Kris Avedisian, Jesse Wakeman, Kyle Espeleta, Louisa Krause 
Produzione: Electric Chinoland
Prima internazionale, opera prima

EL AUGE DEL HUMANO di Eduardo Williams
Argentina/Brasile/Portogallo – 2016 – 95’ 
con Sergio Morosini, Shine Marx, Domingos Marengula, Chai Fonacier, Irene Doliente Paña, Manuel Asucan, Rixel Manimtim 
Produzione: Ruda Cine, Un puma 
Coproduzione: RT Features, Bando à parte 
Vendite internazionali: Ruda Cine
Prima mondiale, opera prima

EL FUTURO PERFECTO di Nele Wohlatz
Argentina – 2016 – 65’ 
con Xiaobin Zhang 
Produzione: Murillo Cine
Prima mondiale, opera prima

GORGE CŒUR VENTRE di Maud Alpi
Francia – 2016 – 82’ 
con Virgile Hanrot, Dimitri Buchenet 
Produzione: Mezzanine Films 
Coproduzione: Rhône-Alpes Cinéma, M141 
Vendite internazionali: MPM Film
Prima mondiale, opera prima

I HAD NOWHERE TO GO di Douglas Gordon
Germania – 2016 – 100’ 
con Jonas Mekas 
Produzione: olddognewtricks, moneypenny filmproduktion
Prima mondiale



Concorso Cineasti del presente

IL NIDO di Klaudia Reynicke
Svizzera/Italia – 2016 – 80’ 
con Ondina Quadri, Fabrizio Rongione, Diego Ribon, Sonia Gessner 
Produzione: Amka Films Productions 
Coproduzione: Tempesta 
Distributore Svizzero: Filmcoopi Zürich
Prima mondiale

ISTIRAHATLAH KATA-KATA (Solo, Solitude) di Yosep Anggi Noen
Indonesia – 2016 – 97’ 
con Gunawan Maryanto, Marissa Anita, Eduward Manalu, Melanie Subono, Davi Yunan 
Produzione: Kawankawan Films, Limaenam Films, Muara Foundation, Partisipasi Indonesia
Prima mondiale

L’INDOMPTÉE di Caroline Deruas
Francia – 2016 – 98’ 
con Clotilde Hesme, Jenna Thiam, Tchéky Karyo, Bernard Verley, Pascal Rénéric, Marilyne Canto, Lolita Chammah, Tanya Lopert, 
Filippo Timi, Renato Carpentieri 
Produzione: Thelma Films 
Coproduzione: Arte France Cinéma 
Vendite internazionali: Les Films du Losange
Prima mondiale, opera prima

MAÑANA A ESTA HORA di Lina Rodríguez
Colombia/Canada – 2016 – 85’ 
con Laura Osma, Maruia Shelton, Francisco Zaldua, Clara Monroy, Catalina Cabra, Francisco Restrepo, Juan Miguel Santana, 
Juan Pablo Cruz, Valentina Gómez, Alejandra Adarve 
Produzione: RAYON VERT
Prima mondiale

PESCATORI DI CORPI di Michele Pennetta
Svizzera – 2016 – 64’ 
Produzione: Close Up Films
Prima mondiale, opera prima

THE CHALLENGE di Yuri Ancarani
Italia/Francia/Svizzera – 2016 – 65’ 
Produzione: La Bête
Coproduzione: ring film, Atopic 
Vendite internazionali: slingshotfilms
Prima mondiale, opera prima

VIEJO CALAVERA di Kiro Russo
Bolivia/Qatar – 2016 – 80’ 
con Julio Cesar Ticona “Tortus”, Narciso Choquecallata, Anastasia Daza López, Rolando Patzi, Israel Hurtado, Elisabeth Ramírez Galván 
Produzione: Socavón Cine 
Coproduzione: S.T.M.M.D.H 
Vendite internazionali: Socavón Cine
Prima mondiale, opera prima
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Pardi di domani

Concorso internazionale

A LIÑA POLÍTICA di Santos Díaz – Spagna – 2015 – 22’
À NOITE FAZEM-SE AMIGOS di Rita Barbosa – Portogallo – 2016 – 24’
ALEPOU (Fox) di Jacqueline Lentzou – Grecia – 2016 – 28’
AN AVIATION FIELD di Joana Pimenta – Stati Uniti/Portogallo/Brasile – 2016 – 14’
APARTAMENT INTERBELIC, ÎN ZONA SUPERBĂ, ULTRA-CENTRALĂ (Old Luxurious Flat Located in an Ultra-central, Desirable Nei-
ghborhood) di Sebastian Mihăilescu – Romania – 2016 – 18’
AU LOIN, BALTIMORE di Lola Quivoron – Francia – 2016 – 25’
CILAOS di Camilo Restrepo – Francia – 2016 – 12’
CLAN di Stefanie Kolk – Paesi Bassi – 2016 – 22’
DEEP BLUE di Joe Nankin – Stati Uniti – 2016 – 15’
DGIS BOLOMDE (Till the End of the Day) di Anna Sarukhanova – Georgia – 2016 – 15’
EACH TO THEIR OWN di Maria Ines Manchego – Nuova Zelanda – 2016 – 19’
ESTILHAÇOS di José Miguel Ribeiro – Portogallo – 2016 – 18’
ETAGE X di Francy Fabritz – Germania – 2016 – 14’
HOLD ME (CA CAW CA CAW) di Renee Zhan – Stati Uniti – 2016 – 11’
KOMMITTÉN (The Committee) di Gunhild Enger, Jenni Toivoniemi – Svezia/Norvegia/Finlandia – 2016 – 14’
L’IMMENSE RETOUR (ROMANCE) di Manon Coubia – Belgio/Francia – 2016 – 14’
LAS VÍSCERAS di Elena López Riera – Spagna/Francia – 2016 – 15’
MANODOPERA di Loukianos Moshonas – Francia/Grecia – 2016 – 26’
NON CASTUS di Andrea Castillo – Cile – 2016 – 21’
NUESTRA AMIGA LA LUNA di Velasco Broca – Spagna – 2016 – 15’
ON THE ROPES di Manon Nammour – Libano – 2016 – 17’
QUE VIVE L’EMPEREUR di Aude Léa Rapin – Francia – 2016 – 26’
RHAPSODY di Constance Meyer – Francia – 2015 – 16’
SETEMBRO di Leonor Noivo – Portogallo/Bulgaria – 2016 – 33’
SREDI CHEORNYH VOLN (Among the Black Waves) di Anna Budanova – Russia – 2016 – 11’
TRANZICIJA (Transition) di Milica Tomovic – Serbia – 2016 – 22’
UMPIRE di Leonardo Van Dijl – Belgio – 2015 – 16’
VALPARAISO di Carlo Sironi – Italia – 2016 – 20’

Concorso nazionale

CABANE di Simon Guélat – Francia – 2016 – 26’
CÔTÉ COUR di Lora Mure-Ravaud – Svizzera – 2016 – 13’
DIE BRÜCKE ÜBER DEN FLUSS di Jadwiga Kowalska – Svizzera – 2016 – 6’
DIGITAL IMMIGRANTS di Norbert Kottmann, Dennis Stauffer – Svizzera – 2016 – 21’
DORMIENTE di Tommaso Donati – Svizzera – 2016 – 18’
GENESIS di Lucien Monot – Svizzera – 2016 – 17’
ICEBERG di Mathieu Z’Graggen – Francia – 2016 – 37’
LA FEMME ET LE TGV di Timo von Gunten – Svizzera – 2016 – 30’
LA LEÇON di Tristan Aymon – Svizzera – 2016 – 15’
LA SÈVE di Manon Goupil – Svizzera – 2016 – 13’
LES DAUPHINES di Juliette Klinke – Belgio – 2016 – 13’
LOST EXILE di Fisnik Maxhuni – Svizzera – 2016 – 29’



Signs of Life



Signs of Life

300 MILES di Orwa Al Mokdad
Siria/Libano – 2016 – 95’ 
Produzione: 4 Films Art
Prima mondiale, opera prima

ANASHIM SHEHEM LO ANI (People That Are Not Me) di Hadas Ben Aroya
Israele – 2016 – 77’ 
con Hadas Ben Aroya, Yonatan Bar-Or, Meir Toledano, Netzer Charitt, Hagar Enosh
Prima mondiale, opera prima

ASCENT di Fiona Tan
Paesi Bassi/Giappone – 2016 – 80’ 
con Hiroki Hasegawa, Fiona Tan 
Produzione: Antithesis Films
Prima mondiale

BEDUINO di Júlio Bressane
Brasile – 2016 – 75’ 
con Alessandra Negrini, Fernando Eiras 
Produzione: TB Produções
Prima mondiale

POW WOW di Robinson Devor
Stati Uniti – 2016 – 75’ 
Produzione: Vins
Prima mondiale

SVI SEVERNI GRADOVI (All the Cities of the North) di Dane Komljen
Serbia/Bosnia-Erzegovina/Montenegro – 2016 – 100’ 
con Boban Kaludjer, Boris Isakovic, Dane Komljen 
Produzione: Dart Film, SCCA/pro.ba 
Coproduzione: Code blue, Vizart Production
Prima mondiale, opera prima

RAT FILM di Theo Anthony
Stati Uniti – 2016 – 82’ 
Produzione: Memory 
Vendite internazionali: Memory
Prima mondiale, opera prima

THE SUN, THE SUN BLINDED ME di Anka Sasnal, Wilhelm Sasnal
Polonia/Svizzera – 2016 – 74’ 
con Rafał Maćkowiak 
Produzione: Wilhelm Sasnal
Prima mondiale



Fuori concorso



Fuori concorso

JEAN ZIEGLER, L’OPTIMISME DE LA VOLONTÉ di Nicolas Wadimoff
Svizzera – 2016 – 93’ 
Produzione: Dreampixies
Vendite internazionali: Autlook Filmsales 
Distributore Svizzero: Frenetic Films
Prima mondiale

L’AMATORE di Maria Mauti
Italia – 2016 – 90’ 
Produzione: MP1 
Vendite internazionali: NEXO Digital
Prima mondiale, opera prima

LA NATURA DELLE COSE di Laura Viezzoli
Italia – 2016 – 68’ 
Produzione: Ladoc
Prima mondiale, opera prima

LES FAUSSES CONFIDENCES di Luc Bondy
Francia – 2016 – 85’ 
con Isabelle Huppert, Louis Garrel, Bulle Ogier, Yves Jacques, Manon Combes, Bernard Verley, Jean-Pierre Malo, Fred Ulysse, Sylvain 
Levitte, Georges Fatna, Arnaud Mattlinger 
Produzione: Idéale Audience
Coproduzione: ARTE France, Odéon-Théâtre de l’Europe, Maha Productions 
Vendite internazionali: Doc & Film International
Prima mondiale

O CINEMA, MANOEL DE OLIVEIRA E EU di João Botelho
Portogallo – 2016 – 80’ 
con Mariana Dias, António Durães, Ângela Marques, Maria João Pinho, Leonor Silveira, Marcello Urgeghe, Miguel Nunes
Produzione: Ar de Filmes 
Prima internazionale

PETER HANDKE – BIN IM WALD, KANN SEIN, DASS ICH MICH VERSPÄTE... di Corinna Belz
Germania – 2016 – 89’ 
Produzione: zero one film
Vendite internazionali: The Match Factory
Prima mondiale

REISE DER HOFFNUNG di Xavier Koller
Svizzera/Italia/Germania – 1991 – 110’ 
con Matthias Gnädiger, Necemettin Cobanoglu, Nur Sürer, Nemin Sivas, Yaman Okay, Dietmar Schönherr 
Produzione: Catpics 
Vendite internazionali: Catpics

UN JUIF POUR L’EXEMPLE di Jacob Berger
Svizzera – 2016 – 72’ 
con Bruno Ganz, André Wilms, Aurélien Patouillard, Paul Laurent, Baptiste Coustenoble, Steven Matthews, Elina Lowensohn 
Produzione: Vega Film
Distributore Svizzero: Vega Distribution
Prima mondiale

UNE JEUNE FILLE DE 90 ANS di Valeria Bruni Tedeschi, Yann Coridian
Francia – 2016 – 85’ 
Produzione: AGAT Films & Cie 
Coproduzione: ARTE France 
Vendite internazionali: AGAT Films & Cie
Prima mondiale



Fuori concorso

ZAINEB TAKRAHOU ETHELJ di Kaouther Ben Hania
Tunisia/Francia/Qatar/Libano/Emirati Arabi Uniti – 2016 – 94’ 
Produzione: Cinetelefilms
Coproduzione: 13Productions 
Vendite internazionali: Autlook Filmsales
Prima mondiale

Shorts

A BRIEF HISTORY OF PRINCESS X di Gabriel Abrantes – Portogallo/Francia/Gran Bretagna – 2016 – 7’
A TRAIN ARRIVES AT THE STATION di Thom Andersen – Stati Uniti – 2016 – 15’
ANIMALS UNDER ANAESTHESIA: SPECULATIONS ON THE DREAMLIFE OF BEASTS di Melanie Shatzky, Brian M. Cassidy – 
Canada – 2016 – 14’
FESTA di Franco Piavoli – Italia – 2016 – 40’
INDEFINITE PITCH di James N. Kienitz Wilkins – Stati Uniti – 2016 – 23’
LONGE di José Oliveira – Portogallo – 2016 – 37’
THE HEDONISTS di Jia Zhang-ke – Cina – 2016 – 26’
THE HUNCHBACK di Ben Rivers, Gabriel Abrantes – Portogallo/Francia – 2016 – 30’

Art Basel
Dopo il programma presentato dal Festival a Basilea nel mese di giugno, la sezione film di Art Basel ha concepito un programma 
per Locarno. 

WHERE IS ROCKY II? di Pierre Bismuth
Francia/Germania/Belgio/Italia – 2016 – 93’ 
con Robert Knepper, Milo Ventimiglia, Richard Edson, Barry O’Rourke, Tania Raymonde, Roger Guenveur Smith, Stephen Guenveur 
Smith 
Produzione: The Ink Connection
Coproduzione: Vandertastic Films, Frakas Productions, In Between Art Film, Vivo Film 
Vendite internazionali: Mongrel International
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Histoire(s) du cinéma

Pardo d’onore Swisscom a Alejandro Jodorowsky

LA DANZA DE LA REALIDAD di Alejandro Jodorowsky – Francia/Cile – 2013 – 133’
LA MONTAÑA SAGRADA di Alejandro Jodorowsky – Messico/Stati Uniti – 1973 – 112’
POESÍA SIN FIN di Alejandro Jodorowsky – Francia/Cile – 2016 – 128’
SANTA SANGRE di Alejandro Jodorowsky – Italia/Messico – 1989 – 123’

Excellence Award Moët & Chandon a Bill Pullman
L’Excellence Award premia ogni anno un attore o un’attrice di spicco della scena internazionale.

LOST HIGHWAY di David Lynch – Francia/Stati Uniti – 1996 – 134’
ZERO EFFECT di Jake Kasdan – Stati Uniti – 1998 – 116’

 
Premio Raimondo Rezzonico a David Linde

CROUCHING TIGER, HIDDEN DRAGON di Ang Lee – Taiwan/Hong Kong/Stati Uniti/Cina – 2000 – 120’
Y TU MAMÁ TAMBIÉN di Alfonso Cuarón – Messico – 2001 – 106’

Vision Award Nescens a Howard Shore

ED WOOD di Tim Burton – Stati Uniti – 1994 – 126’
HUGO di Martin Scorsese – Stati Uniti – 2011 – 126’
THE SILENCE OF THE LAMBS di Jonathan Demme – Stati Uniti – 1991 – 118’
VIDEODROME di David Cronenberg – Canada – 1983 – 87’

 

Pardo alla carriera a Mario Adorf

A CAVALLO DELLA TIGRE di Luigi Comencini – Italia – 1961 – 110’
AM TAG, ALS DER REGEN KAM di Gerd Oswald – Repubblica federale tedesca – 1959 – 85’
DER ARZT VON STALINGRAD di Géza von Radványi – Repubblica federale tedesca – 1958 – 110’
LA MALA ORDINA di Fernando Di Leo – Italia/Repubblica federale tedesca – 1972 – 97’
NACHTS, WENN DER TEUFEL KAM di Robert Siodmak – Reppublica federale tedesca – 1957 – 104’

Omaggio a Roger Corman 

THE INTRUDER di Roger Corman – Stati Uniti – 1962 – 84’
THE MASQUE OF THE RED DEATH di Roger Corman – Stati Uniti/Gran Bretagna – 1964 – 87’

Omaggio a Jonas Mekas 

WALDEN di Jonas Mekas – Stati Uniti – 1969 – 180’



Histoire(s) du cinéma

Omaggio a Abbas Kiarostami 

FILMANDO EN CUBA CON ABBAS KIAROSTAMI
Vari paesi – 2016 – 75’
Prima mondiale

Composto da:
CEIBA di Ramiro Pedraza – 9’
CINCO AÑOS di Martin Snyder – 11’ 
HEIDI di Fatema Abdoolcarim – 7’
HOJA COLORADA di Kai Tillman – 7’
PASAJERA di Abbas Kiarostami – 9’
PEZCAL di Pablo Briones – 11’
PICCOLO MONDO di Alessandro Focareta – 5’
SE POR ACASO di Pedro Freire – 16’

KHANEH-JE DOOST KOJAST? di Abbas Kiarostami – Iran – 1988 – 83’

Histoire(s) du cinéma: Programma speciale

KOIBITO-TACHI WA NURETA di KUMASHIRO Tatsumi – Giappone – 1973 – 76’

Cinema svizzero riscoperto – Omaggio a Clemens Klopfenstein

GESCHICHTE DER NACHT di Clemens Klopfenstein – Italia/Svizzera/Repubblica federale tedesca/Francia – 1979 – 64’
WERANGSTWOLF di Clemens Klopfenstein – Italia/Svizzera – 2000 – 88’

 
Cinema svizzero riscoperto – Omaggio a Jean-Louis Roy

L’INCONNU DE SHANDIGOR di Jean-Louis Roy – Svizzera – 1967 – 90’

Histoire(s) du cinéma

A DESTRUIÇÃO DE BERNARDET di Claudia Priscilla, Pedro Marques – Brasile – 2016 – 72’
COMPÊNDIO DA VIDA DE UM HOMEM GASTO E O SEU ÚLTIMO DESEJO PERANTE ELA di Eugenio Puppo, Ricardo Carioba – Brasi-
le – 2014 – 15’
VERFLUCHTE LIEBE DEUTSCHER FILM di Dominik Graf, Johannes Sievert – Germania – 2016 – 93’
VERSUS: THE LIFE AND FILMS OF KEN LOACH di Louise Osmond – Gran Bretagna – 2016 – 96’



Retrospettiva 

In collaborazione con:

Con il supporto di:



Retrospettiva

Retrospettiva – Amato e rifiutato: il cinema della giovane 
Repubblica Federale Tedesca dal 1949 al 1963
 
La Retrospettiva del 69° Festival del film Locarno sarà dedicata al cinema della giovane Repubblica Federale Tedesca del dopoguerra. 
Dopo la retrospettiva dedicata alla casa di produzione italiana Titanus nel 2014, il Festival torna a volgere il suo sguardo verso una 
cinematografia vicina. Il programma si pone il compito di portare a nuova luce una produzione cinematografica di grande interesse, 
tanto per i suoi aspetti culturali e le sue modalità produttive quanto per i valori delle singole opere.

La Retrospettiva, curata da Olaf Möller e Roberto Turigliatto, è realizzata in collaborazione con il Deutsches Filminstitut, Frankfurt am 
Main e con la partecipazione della Cinémathèque suisse e di German Films. Al Deutsches Filminstitut si deve anche la pubblicazione di 
un volume, curato da Olaf Möller e Claudia Dillmann, direttrice del Deutsches Filminstitut, edito in inglese e tedesco, che accompagnerà 
il programma.

Il progetto vede coinvolte numerose e prestigiose istituzioni svizzere e straniere che assicureranno una circuitazione che farà viaggiare il 
cinema tedesco fino al 2017. Fra le istituzioni svizzere già confermate la retrospettiva sarà visibile: alla Cinémathèque suisse di Losanna, 
al Filmpodium di Zurigo e al cinema Rex di Berna; in Germania oltre al Deutsches Filmmuseum di Francoforte, il programma sarà 
visibile al Zeughauskino di Berlino, al Filmmuseum Düsseldorf, al Metropolis Kino di Amburgo e al Caligari FilmBühne di Wiesbaden; in 
Portogallo alla Cinemateca Portuguesa, mentre in Italia al Museo Nazionale del Cinema di Torino e al Festival I Mille Occhi di Trieste. Il 
viaggio si concluderà nel 2017 con i passaggi al Film Society of Lincoln Center di New York e alla National Gallery of Art di Washington.

Fra gli ospiti legati alla retrospettiva presenti a Locarno: l’attore tedesco Mario Adorf, a cui il Festival conferirà un Pardo alla carriera, il 
regista Edgar Reitz, a Locarno in qualità di presidente di giuria dei Pardi di domani e il regista Dominik Graf che presenterà il suo ultimo 
documentario sul cinema tedesco dell’epoca.

ALVORADA - AUFBRUCH IN BRASILIEN di Hugo Niebeling – Repubblica federale tedesca – 1962 – 80’
AM SIEL di Peter Nestler, [Kurt Ulrich] – Repubblica federale tedesca – 1962 – 13’
AM TAG, ALS DER REGEN KAM di Gerd Oswald – Repubblica federale tedesca – 1959 – 85’
ANSIKTEN I SKUGGA di Peter Weiss, Christer Strömholm – Svezia – 1956 – 14’
AUTOBAHN di Herbert Vesely – Repubblica federale tedesca – 1957 – 13’
BANKTRESOR 713 di Werner Klingler – Repubblica federale tedesca – 1957 – 89’
BAU 60 di Dieter Lemmel – Repubblica federale tedesca – 1960 – 12’
DAS BEKENNTNIS DER INA KAHR di Georg Wilhelm Pabst – Repubblica federale tedesca – 1954 – 100’
DAS INDISCHE GRABMAL di Fritz Lang – Repubblica federale tedesca/Francia/Italia – 1959 – 102’
DAS KLEID di Konrad Petzold – Repubblica democratica tedesca – 1961/1991 – 88’
DAS MAGISCHE BAND di Ferdinand Khittl – Repubblica federale tedesca – 1959 – 22’
DAS SPUKSCHLOSS IM SPESSART di Kurt Hoffmann – Repubblica federale tedesca – 1960 – 101’
DAS STACHELTIER [NR. 27]: FREIE MARKTWIRTSCHAFT di Richard Groschopp – Repubblica democratica tedesca – 1954 – 5’
DAS UNKRAUT di Wolfgang Urchs – Repubblica federale tedesca – 1962 – 11’
DAS VERURTEILTE DORF di Martin Hellberg – Repubblica democratica tedesca – 1952 – 107’
DAS WUNDER DES MALACHIAS di Bernhard Wicki – Repubblica federale tedesca – 1961 – 121’
DEN EINSAMEN ALLEN di Franz Schömbs – Repubblica federale tedesca – 1962 – 8’
DER ARZT VON STALINGRAD di Géza von Radványi – Repubblica federale tedesca – 1958 – 110’
DER CORNET. DIE WEISE VON LIEBE UND TOD di Walter Reisch – Repubblica federale tedesca – 1955 – 104’
DER GLÄSERNE TURM di H. Braun – Repubblica federale tedesca – 1957 – 105’
DER HAUPTMANN VON KÖLN di S. Dudow – Repubblica democratica tedesca – 1956 – 118’
DER TIGER VON ESCHNAPUR di Fritz Lang – Repubblica federale tedesca/Francia/Italia – 1959 – 96’
DER VERLORENE di Peter Lorre – Repubblica federale tedesca – 1951 – 98’
DER WUNDERTISCH di Herbert Seggelke – Repubblica federale tedesca – 1954 – 10’
DIE PURPURLINIE di Flo Nordhoff – Repubblica federale tedesca – 1959 – 14’
DIE ROTE di Helmut Käutner – Repubblica federale tedesca/Italia – 1962 – 95’
DIE SPUR FÜHRT NACH BERLIN di Franz Cap – Repubblica federale tedesca – 1952 – 90’
DIE TRAPP-FAMILIE IN AMERIKA di Wolfgang Liebeneiner – Repubblica federale tedesca – 1958 – 104’
DURCH NACHT ZUM LICHT di Hans Fischerkösen – Repubblica federale tedesca – 1955 – 4’
EIN ALIBI ZERBRICHT di Alfred Vohrer – Austria – 1963 – 97’
EIN FABELTIER FLIEGT NACH DEUTSCHLAND di Michael Grzimek, Bernhard Grzimek – Repubblica federale tedesca – 1954 – 12’
EIN WAGEN UND SEIN WERK di Curt A. Engel – Repubblica federale tedesca – 1953 – 5’
ENDSTATION LIEBE di Georg Tressler – Repubblica federale tedesca – 1958 – 84’
ES GESCHAH AM HELLICHTEN TAG di Ladislao Vajda – Svizzera/Repubblica federale tedesca – 1958 – 98’
ES MUSS EIN STÜCK VOM HITLER SEIN di Walter Krüttner – Repubblica federale tedesca – 1963 – 12’



Retrospettiva

FAUST di Peter Gorski – Repubblica federale tedesca – 1960 – 128’
FUSSBALL WELTMEISTERSCHAFT 1954 di Gerhard Grindel, Horst Wigankow, Sammy Drechsel – Repubblica federale tedesca – 
1954 – 93’
HIMMEL OHNE STERNE di Helmuth Käutner – Repubblica federale tedesca – 1955 – 108’
HUNDE WOLLT IHR EWIG LEBEN di Frank Wisbar – Repubblica federale tedesca – 1959 – 98’
IM STAHLNETZ DES DR. MABUSE di Harald Reinl – Repubblica federale tedesca/Francia/Italia – 1961 – 89’
JONAS di Ottomar Domnick – Repubblica federale tedesca – 1957 – 81’
JUNGENS IN DEN FLEGELJAHREN di Rudolf Werner Kipp – Repubblica federale tedesca – 1956 – 27’
GESCHWINDIGKEIT di Edgar Reitz – Reppublica federale tedesca – 1963 – 13’ 
KAHL di Haro Senft – Repubblica federale tedesca – 1961 – 9’
KIRMES di Wolfgang Staudte – Repubblica federale tedesca – 1960 – 102’
KOMMUNIKATION – TECHNIK DER VERSTÄNDIGUNG di Edgar Reitz – Repubblica federale tedesca – 1962 – 12’
LABYRINTH di Rolf Thiele – Repubblica federale tedesca – 1959 – 94’
LEUCHTFEUER di Wolfgang Staudte – Repubblica democratica tedesca/Svezia – 1954 – 95’
MACHORKA-MUFF di Jean-Marie Straub, Danièle Huillet – Repubblica federale tedesca – 1963 – 18’
MÄDCHEN IN UNIFORM di Géza von Radványi – Repubblica federale tedesca/Francia – 1958 – 95’
MENSCHEN IM NETZ di Franz Peter Wirth – Repubblica federale tedesca – 1959 – 98’
MENSCHEN IM WERK di Gerhard Lamprecht – Repubblica federale tedesca – 1957 – 27’
MUTTER COURAGE UND IHRE KINDER di Manfred Wekwerth, Peter Palitzsch – Repubblica democratica tedesca – 1961 – 149’
NACHTS, WENN DER TEUFEL KAM di Robert Siodmak – Repubblica federale tedesca – 1957 – 104’
NEUE KUNST – NEUES SEHEN di Ottomar Domnick – Repubblica federale tedesca – 1950 – 10’
ÓSMY DZIEŃ TYGODNIA di Aleksandr Ford – Repubblica Popolare di Polonia/Repubblica federale tedesca – 1958 – 84’
[PUSCHKIN – WODKA FÜR HARTE MÄNNER. ELCH] di Charles Paul Wilp – Repubblica federale tedesca – 1962 – 1’
ROSEN BLÜHEN AUF DEM HEIDEGRAB di Hans Heinz König – Repubblica federale tedesca – 1952 – 82’
SCHAUT AUF DIESE STADT di Karl Gass – Repubblica democratica tedesca – 1962 – 85’
SCHICHTEN UNTER DER DUNSTGLOCKE di Herbert Viktor – Repubblica federale tedesca – 1959 – 15’
SCHWARZER KIES [VERLEIHVERSION] di Helmut Käutner – Repubblica federale tedesca – 1961 – 107’
SPIELBANK-AFFÄRE di Arthur Pohl, [Joachim Hasler] – Repubblica democratica tedesca – 1957 – 93’
SPOTKANIA W MROKU di Wanda Jakubowska, [Ralf Kirsten] – Repubblica Popolare di Polonia/Repubblica democratica tedesca – 
1960 – 107’
SÜDEN IM SCHATTEN di Franz-Josef Spieker – Repubblica federale tedesca – 1962 – 9’
TRAUM IN TUSCHE di Rolf Engler – Repubblica federale tedesca – 1952 – 9’
URLAUB AUF SYLT di Annelie Thorndike, Andrew Thorndike – Repubblica democratica tedesca – 1957 – 18’
VERSTUMMTE STIMMEN di Roger Fritz – Repubblica federale tedesca – 1962 – 13’
VIELE KAMEN VORBEI di Peter Pewas – Repubblica federale tedesca – 1956 – 80’
VOM TEUFEL GEJAGT di Viktor Tourjansky – Repubblica federale tedesca – 1950 – 103’
WÄHLE DAS LEBEN di Erwin Leiser – Svizzera/Svezia/Austria – 1963 – 101’
WEG OHNE UMKEHR di Victor Vicas – Repubblica federale tedesca – 1953 – 95’
WEISSES BLUT di Gottfried Kolditz – Repubblica democratica tedesca – 1959 – 88’
WERFTARBEITER di Wolf Hart – Repubblica federale tedesca – 1951 – 17’



Open Doors
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Open Doors

Con il sostegno della Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) del Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE), 
la sezione Open Doors mira ad aiutare e a mettere in luce i registi e i film dei paesi del Sud e dell’Est del mondo dove il cinema 
indipendente è fragile. Nel 2016 Open Doors si consacra per la prima volta all’esplorazione di otto paesi dell’Asia del Sud: 
Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Maldive, Myanmar, Nepal, Pakistan e Sri Lanka.
A partire da questa quattordicesima edizione, la scoperta di questa regione si articolerà, per la prima volta, su un periodo di 3 anni, 
permettendo di intensificare il lavoro d’accompagnamento dei professionisti coinvolti, sia a Locarno che nel loro paese.
 
Il programma di Open Doors sarà composto non soltanto da una piattaforma di coproduzione internazionale, Open Doors Hub, e da 
proiezioni pubbliche, gli Open Doors Screening, ma anche da un laboratorio di sviluppo per nuovi produttori di talento: Open Doors 
Lab.

Open Doors Screenings
 Gli Open Doors Screenings (3 – 13 agosto) presentano al pubblico una selezione di lungo e corto metraggi particolarmente 
rappresentativi dell’universo cinematografico della regione.

Verranno proposte sia opere di giovani talenti sia di registi più affermati sulla scena internazionale. La selezione esplora il panorama 
contemporaneo della regione, eccezione fatta per il birmano Mya Ganaing di Maung Tin MAUNG, datato 1934 e restaurato dal 
MEMORY! International Film Heritage Festival (Yangon) in collaborazione con la Cineteca di Bologna.
 
Domenica 7 agosto, a seguito della proiezione del film The Monk, il Myanmar sarà oggetto di un dibattito sulla gioventù del paese 
e il ruolo del cinema in una situazione di transizione. L’evento si inscrive nel contesto dell’iniziativa Democrazia senza frontiere, 
organizzato in collaborazione con la Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) del Dipartimento federale degli affari esteri 
(DFAE). La proiezione sarà introdotta da Pio Wennubst, vice direttore del DSC.
 

Lungometraggi:
ARE YOU LISTENING! (SHUNTE KI PAO!) di Kamar Ahmad Simon – Bangladesh – 2012 – 90’
HEMA HEMA: SING ME A SONG WHILE I WAIT di Khyentse Norbu – Bhutan/Hong Kong – 2016 – 96’
HIGHWAY di Deepak Rauniyar – Nepal/USA – 2012 – 75’
MYA GANAING (The Emerald Jungle) di Maung Tin Maung – Myanmar – 1934 – 93’ 
RETURN TO BURMA di Midi Z – Taiwan/Myanmar – 2011 – 84’
TELEVISION di Mostofa Sarwar Farooki – Bangladesh – 2012 – 106’
THE BLACK HEN (KALO POTHI) di Min Bahadur Bham – Nepal – 2015 – 90’
THE MONK di The Maw Naing – Myanmar/Repubblica Ceca – 2014 – 95’
UNDER CONSTRUCTION di Rubaiyat Hossain – Bangladesh – 2015 – 88’

Cortometraggi:
3 YEAR 3 MONTH RETREAT (LO SUM CHOE SUM) di Dechen Roder – Bhutan – 2015 – 20’
720 DEGREES di Ishtiaque Zico – Bangladesh – 2010 – 5’
A FORGOTTEN STORY di Tashi Gyeltshen – Bhutan – 2010 – 7’
CHANDRA di Asmita Shrish, Fateme Ahmadi – Nepal/Regno Unito/Cina – 2015 – 15’
I AM TIME di Mahde Hasan – Bangladesh – 2013 – 10’
INSEIN RHYTHM di Soe Moe Aung – Myanmar/Germania – 2013 – 11’
SIDE GLANCES OF DRAGON di We Ra Aung – Myanmar – 2014 – 17’
SWEETIE PIE di Sai Kong Kham – Myanmar/Germania – 2011 – 7’
THE CONTAGIOUS APPARITIONS OF DAMBAREY DENDRITE di Bibhusan Basnet, Pooja Gurung – Nepal – 2013 – 18’
THE CONTAINER di Abu Shahed Emon – Bangladesh/Corea del Sud – 2012 – 15’
THE MONK IN THE FOREST di Karma Wangchuk – Bhutan – 2015 – 11’
THE SHAME (LAAZ) di Sushan Prajapati – Nepal – 2015 – 20’



Open Doors

Open Doors Hub: la piattaforma di coproduzione
La piattaforma di coproduzione Open Doors Hub (4 – 9 agosto) mira a favorire il finanziamento di progetti altrimenti difficilmente 
realizzabili.
Fra un centinaio di candidature ricevute dall’Asia meridionale sono stati selezionati 8 progetti. Grazie a questa piattaforma, i 
registi/produttori dei progetti avranno l’opportunità di entrare in contatto con potenziali partner, soprattutto europei, grazie a dei 
meetings individuali. I team potranno inoltre beneficiare, durante i primi due giorni, di un pitching training tenuto da Sibylle Kurz.
A conclusione dei cinque giorni di attività dell’Open Doors Hub saranno conferiti diversi premi. Un premio del valore di 50’000 CHF 
è finanziato dall’iniziativa Open Doors in collaborazione con il fondo svizzero di sostegno alla produzione Visions Sud Est (anch’esso 
sostenuto dalla DSC) e dalla Città di Bellinzona. Il CNC (Centre national du cinéma et de l’image animée) offrirà un premio del valore 
di 8’000 Euro e ARTE finanzierà un premio del valore di 6’000 Euro.

Open Doors Lab: una formazione per 8 produttori/registi-produttori
Per la sua prima edizione, Open Doors Lab (4 – 9 agosto) mette in luce 8 produttori emergenti, provenienti da Bangladesh, Bhutan, 
Myanmar e Nepal, che contribuiscono allo sviluppo della scena cinematografica indipendente della loro regione e alla scoperta di 
nuovi talenti.
Gli otto partecipanti beneficeranno per cinque giorni di un programma su misura, costruito seguendo i bisogni specifici di un loro 
progetto, scelto come base concreta di lavoro. Delle sessioni di gruppo e individuali si alterneranno per affrontare, da un punto di 
vista internazionale, temi come lo sviluppo di progetti, i finanziamenti internazionali e le coproduzioni, la distribuzione, il marketing, 
le vendite internazionali e la post produzione. I produttori parteciperanno anche a delle attività di networking con degli ospiti del 
Festival e del suo Industry Office.
L’atelier sarà tenuto dal produttore Paul Miller con il supporto di un pool di professionisti internazionali e asiatici, in stretta 
collaborazione con gli organismi di formazione EAVE (il cui atelier PUENTES sarà a Locarno per la terza edizione) e il TorinoFilmLab. 
Questi ultimi offriranno inoltre una sessione plenaria sul marketing digitale (presentata da Sarah Calderón), una tavola rotonda sulle 
risorse di finanziamento pubbliche e private in Europa e nel mondo (moderato da Jean des Forêts) così come consulenze sulla scrittura.

Alcune sessioni del Lab saranno anche aperte ai partecipanti dell’Hub in modo da creare sinergie fra le due sessioni. Altri punti 
d’incontro sono previsti con il programma del Festival e con i suoi partner durante l’anno, come a Yangon con il Myanmar Script Fund 
creato da MEMORY! International Film Heritage Festival.
Infine, il Festival internazionale del cortometraggio di Winterthur sceglierà un regista fra i partecipanti dell’Open Doors Hub & Lab, 
Pardi di domani e Filmmakers Academy per partecipare alla Residenza creata in collaborazione con la Villa Sträuli.

Open Doors è organizzato in stretta collaborazione con l’Industry Office del Festival del film Locarno e beneficia del sostegno di 
numerose organizzazioni europee e asiatiche: ACE (Ateliers du Cinéma Européen), EAVE (European Audiovisual Entrepreneurs), 
Producers Network – Le Marché du Film (Festival de Cannes), TorinoFilmLab, Festival Scope, Clinik.Kathmandu, MEMORY! 
International Film Heritage Festival, Yangon Film School, Bangladesh Federation of Film Societies, Bhutan Film Trust e il 
Festival internazionale del cortometraggio di Winterthur. Open Doors si avvale inoltre del prezioso contributo di Paolo Bertolin, 
programmatore di festival ed esperto di cinema Asia-Pacifico.
 

I progetti selezionati per l’Open Doors Hub:
CINEMA, CITY AND CATS di Ishtiaque Zico, Bangladesh
CRAVING (TA KHU THAR LO CHIN THE) di Maung Okkar, Myanmar
DAY AFTER TOMORROW di Kamar Ahmad Simon, Bangladesh
HOUSE OF MY FATHERS di Suba Sivakumaran, Sri Lanka
SEASON OF DRAGONFLIES (JHYALINCHA) di Abinash Bikram Shah, Nepal
THE CINEASTE di Aboozar Amini, Afghanistan
THE RED PHALLUS di Tashi Gyeltshen, Bhutan
THEN THEY WOULD BE GONE (MELA CHAR DINAN DA) di Maheen Zia, Pakistan

Gli otto produttori e registi-produttori che parteciperanno all’Open Doors Lab:
Aadnan Imtiaz Ahmed, Kino-Eye Films, Bangladesh
Abu Shahed Emon, Batayan Productions, Bangladesh
Rubaiyat Hossain, Khona Talkies, Bangladesh
Jigme Lhendhup, Evolving Artists, Bhutan
We Ra Aung, Green Age Film Production, Myanmar
Thu Thu Shein, Third Floor Production, Myanmar
Wang Shin Hong, Myanmar Montage Productions, Myanmar
Min Bahadur Bham, Shooney Films Pvt. Ltd., Nepal
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Il cinema svizzero a Locarno

I film svizzeri della selezione 2016

Prefestival 

GOTTHARD di Urs Egger

Piazza Grande 

MOKA di Frédéric Mermoud 

Concorso internazionale

LA IDEA DE UN LAGO di Milagros Mumenthaler
MARIJA di Michael Koch

Concorso Cineasti del presente 

IL NIDO di Klaudia Reynicke
PESCATORI DI CORPI di Michele Pennetta
THE CHALLENGE di Yuri Ancarani

Pardi di domani – Concorso nazionale 

CÔTÉ COUR di Lora Mure-Ravaud 
DIE BRÜCKE ÜBER DEN FLUSS di Jadwiga Kowalska 
DIGITAL IMMIGRANTS di Norbert Kottmann, Dennis Stauffer 
DORMIENTE di Tommaso Donati 
GENESIS di Lucien Monot 
LA FEMME ET LE TGV di Timo von Gunten 
LA LEÇON di Tristan Aymon 
LA SÈVE di Manon Goupil 
LOST EXILE di Fisnik Maxhuni 

Signs of Life

THE SUN, THE SUN BLINDED ME di Anka Sasnal, Wilhelm Sasnal 

Fuori concorso 

JEAN ZIEGLER, L’OPTIMISME DE LA VOLONTÉ di Nicolas Wadimoff 
REISE DER HOFFNUNG di Xavier Koller 
UN JUIF POUR L’EXEMPLE di Jacob Berger 



Il cinema svizzero a Locarno

Retrospettiva

ES GESCHAH AM HELLICHTEN TAG di Ladislao Vajda
WÄHLEDASLEBEN di Erwin Leiser 

Histoire(s) du cinéma

GESCHICHTE DER NACHT di Clemens Klopfenstein
WERANGSTWOLF di Clemens Klopfenstein 
L’INCONNU DE SHANDIGOR di Jean-Louis Roy 

Film delle giurie 

KAMPF DER KÖNIGINNEN di Nicolas Steiner 
KÖPEK di Esen Isik 
LES RENCONTRES D’APRÈS MINUIT di Yann Gonzalez 

Semaine de la critique

CAHIER AFRICAIN di Heidi Specogna



Il cinema svizzero a Locarno

Panorama Suisse

Panorama Suisse presenta una selezione di dieci film elvetici dell’anno in corso. Da vedere ci sono film che hanno riscosso successi nel 
circuito festivaliero o nelle sale cinematografiche, come pure pellicole che devono ancora uscire al cinema. I cinefili di tutto il mondo 
hanno la possibilità di scoprire l’attuale produzione cinematografica svizzera in una sezione del Festival che le è dedicata. 

In questa edizione, la selezione dei film è stata affidata a una commissione composta dai rappresentanti delle Giornate di Soletta, 
dell’Accademia del Cinema Svizzero e di SWISS FILMS. 

I film selezionati:

ALOYS di Tobias Nölle – Svizzera/Francia – 2016 – 91’

AMATEUR TEENS di Niklaus Hilber – Svizzera – 2015 – 92’

BEI WIND UND WETTER di Remo Scherrer – Svizzera – 2016 – 11’

CALABRIA di Pierre-François Sauter – Svizzera – 2016 – 117’

DAS LEBEN DREHEN – WIE MEIN VATER VERSUCHTE, DAS GLÜCK FESTZUHALTEN di Eva Vitija – Svizzera – 2015 – 77’

KÖPEK di Esen Isik – Svizzera – 2015 – 98’

LATE SHIFT di Tobias Weber – Svizzera/Gran Bretagna – 2016 – 90’

NICHTS PASSIERT di Micha Lewinsky – Svizzera – 2015 – 92’

RAVING IRAN di Susanne Regina Meures – Svizzera – 2016 – 84’

RIO CORGO di Maya Kosa, Sergio da Costa – Svizzera/Portogallo – 2015 – 95’

THE CHINESE LIVES OF ULI SIGG di Michael Schindhelm – Svizzera – 2016 – 93’



Il cinema svizzero a Locarno

Scuole senza frontiere – Giovani autori in formazione tra Svizzera e Italia

Il Festival del film Locarno dedica come consuetudine una giornata alle realtà formative in ambito cinematografico e audiovisivo 
presenti in Canton Ticino. Il programma di quest’anno offre una panoramica sui lavori più recenti prodotti da CISA (Conservatorio 
Internazionale di Scienze Audiovisive), Accademia di architettura dell’USI (Università della Svizzera italiana), SSS_AA (Scuola 
specializzata superiore d’arte applicata) e CSI (Conservatorio della Svizzera italiana). Come accade da qualche anno viene anche 
invitata la Fondazione CSC (Centro Sperimentale di Cinematografia).
 
Il CISA è una scuola specializzata superiore per il cinema e la televisione: alla fine del primo biennio – in cui si affrontano le immagini 
come esperienza e progettazione – si ottiene un diploma di Design visivo (Film), mentre nell’anno di post diploma ci si specializza 
in sceneggiatura, produzione, regia, fotografia, fonia e montaggio, conseguendo un post diploma federale di Cineasta cine-
televisivo. In quest’occasione il CISA presenta film di diploma e di fine percorso del secondo anno. Inoltre verranno presentati, 
con accomopagnamento musicale live, tre montaggi realizzati dagli studenti del CISA a partire da materiali visivi d’archivio messi a 
disposizione dalla Cinémathèque suisse di Losanna, «musicati» dai partecipanti al Master in composizione del CSI diretto da Nadir 
Vassena. Il Conservatorio della Svizzera italiana ha lo scopo di promuovere nella Svizzera italiana la diffusione della cultura musicale, 
mediante l’insegnamento di base e quello professionale, come pure la promozione di attività artistiche.
 
L’Accademia di architettura di Mendrisio accoglie da diversi anni alcuni workshop legati al corso Stili e tecniche del cinema di Marco 
Müller: Filmare l’architettura è un laboratorio sul campo guidato da Ila Bêka e Louise Lemoine dal quale è scaturita una collezione di 
brevi filmati. Gli studenti sono stati chiamati a reinterpretare in maniera personale gli spazi di un’architettura contemporanea ticinese 
analizzata attraverso il cinema: la doppia palestra di Chiasso progettata da Baserga Mozzetti Architetti.
 
La SSS_AA ha sede presso il Centro scolastico per le industrie artistiche a Lugano. Riassume la sua missione nel formare professionisti 
della progettazione, nell’utilizzo di hardware e software nei campi della computer animation, del web design e dell’industrial design. 
Il percorso formativo si sviluppa per tutti questi indirizzi su due anni di corso e su un periodo di pratica professionale antecedente 
all’esame di diploma. A Locarno vengono presentati alcuni cortometraggi d’animazione in 3D.
 
La Fondazione CSC (con cui CISA ha stipulato un pluriennale accordo di collaborazione) è la più importante istituzione italofona 
d’insegnamento, ricerca, sperimentazione e conservazione nel campo della cinematografia, con documentari, fiction, pubblicità e 
animazione. Si articola in Scuola Nazionale del Cinema e in Cineteca Nazionale. Propone qui una panoramica di lavori recenti realizzati 
dagli allievi delle diverse sedi (L’Aquila, Milano, Roma, Palermo, Torino).
 
Domenico Lucchini, Coordinatore

CISA, Conservatorio Internazionale di Scienze Audiovisive

Progetto ImaginaSon:
OLD FORBO di Davide Curti – 2016 – 6’32” 
PROGETTO CimaNorma di Carlo Bettelini – 2016 – 3’32”
VIAGGIO NEL PASSATO di Evelin Liguori – 2016 – 6’13” 

70 ANNI DI UNITAS del CISA Lab, video istituzionale – 2016 – 5’ 
L’IMMERSIONE di Luca Ramelli, documentario – 2016 – 13’19”
TOBIAS di Anna Schmid, Clara Kiskanç Fischer, Amanda Caprara e Alessio Di Naro, documentario – 2016 – 8’20”
Video istituzionale FORBO Giubiasco del CISA Lab, video istituzionale – 2015 – 11’32”
TRATTI di Clara Kiskanç Fischer e Amanda Caprara, fiction –10’50”
OLTRE IL CONFINE di Daniele Lucca, fiction – 2016 – 12’07”
PROTOCOLLO UMANO di Massimiliano Piozzini, fiction – 2016 – 16’50”

Accademia di Architettura Mendrisio

THE MARKER di Sharon Armetti, Giovanni Gandini, Stefano Larotonda e Svetlana Naudiyal – 2016 – 2’56”
JEU DE LIGNES di Francesco Battaini, Tommaso Casalini, Gaia Castelli, Michele Gandolfi e Federico Muratori – 2016 – 3’16”
DAI LORO OCCHI di Alexandra Zervudachi – 2016 – 4’06”
ECHO di Szabolcs Bordás, Giulio Branca, Federico Farinatti, Chan-Woo Park e Marco Triaca – 2016 – 4’43”
ANIMAUX di Ester Galluccio, Stefano Gariglio, Philip Henestrosa e Francesca Schiavello – 2016 – 4’30”
INDETERMINANCY di Stephan Lando, Marina Montresor e Francesca Zecca – 2016 – 04’31’’



SSS_AA, Scuola specializzata superiore d’arte applicata

PETTEGOLI di Viktoria Dehtevica, animazione 3D – 2014 – 2’00”
LA SFIDA di Lorena Iuva, Elisa Nigra, Zeno Pallone, Aline Rotilio e Sascha Saez, animazione 3D – 2015 – 3’42”

Cortissimi – animazioni 3D – 2016 – 5’53”
MALEDETTE BATTERIE di Ilaria Fumagalli
QUESTIONI DI MISURA di Claudia Ranzoni
MOGLI EFFICIENTI di Mathyas Baggio
MARY POPPINS di Davide Ciulla
LA VENDETTA di Catia Sofia Fonseca Gomes

CSC, Centro Sperimentale di Cinematografia

OLTRE LO SCHERMO di Marco Bonaschi e Guido Tabacco (CSC Lombardia) – 2016 – 50”
iAPP di Stefano Teodori (CSC Lombardia) – 2015 – 45”
NON FARTI FOTTERE di Giovanni Iavarone (CSC Lombardia) – 2015 – 8’30”
DOVE L’ACCOGLIENZA È DI CASA di Giulia Canella e Giovanni Iavarone (CSC Lombardia) – 2015 – 45”
CARTIERE TOSCOLANO 1381 di Vincenzo Campisi (CSC Lombardia, in collaborazione con Fondazione Valle delle Cartiere Toscolano 
Maderno e Stabilo) – 2016 – 1’30”
#SonsOfGod#VOX di Stefano Teodori e Monica Fenu (CSC Lombardia) – 2016 – 1’13”
Spot CSC di Valentina Landenna (CSC Lombardia), spot – 2016 – 45”
L’AQUILA RAPPRESENTA di Giovanni Soria (CSC Abruzzo) – 2015 – 17’
I MORTI NON SONO TRANQUILLI di Andrea Sorini (CSC Lazio) – 2015 – 14’30” 
LA LEGGENDA DEL CASTELLO DI ACI di Ruben Monterosso e Federico Savonitto, (CSC Sicilia) – 2016 – 6’31”
UN GRAN SILENZIO di Ruben Monterosso e Federico Savonitto, (CSC Sicilia) – 2016 – 7’23” 
MERLOT di Marta Gennari e Giulia Martinelli (CSC Piemonte), cortometraggio d’animazione, disegno animato digitale – 2016 – 5’40”
EIDOS di Elena Ortolan e Alberto Comerci (CSC Piemonte), cortometraggio d’animazione – 2016 – 4’33”

Il cinema svizzero a Locarno
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First Features

Film candidati allo Swatch First Feature Award

Piazza Grande 

CESSEZ-LE-FEU di Emmanuel Courcol

Concorso internazionale 

GODLESS di Ralitza Petrova
JEUNESSE di Julien Samani
MARIJA di Michael Koch

Concorso Cineasti del presente 
 
AFTERLOV di Stergios Paschos
AKHDAR YABES (Withered Green) di Mohammed Hammad
DONALD CRIED di Kris Avedisian
EL AUGE DEL HUMANO di Eduardo Williams
EL FUTURO PERFECTO di Nele Wohlatz
GORGE CŒUR VENTRE di Maud Alpi
L’INDOMPTÉE di Caroline Deruas
PESCATORI DI CORPI di Michele Pennetta
THE CHALLENGE di Yuri Ancarani
VIEJO CALAVERA di Kiro Russo

Fuori concorso 

L’AMATORE di Maria Mauti
LA NATURA DELLE COSE di Laura Viezzoli

Sings of Life 

300 MILES di Orwa Al Mokdad
ANASHIM SHEHEM LO ANI (People That Are Not Me) di Hadas Ben Aroya
RAT FILM di Theo Anthony
SVI SEVERNI GRADOVI (All the Cities of the North) di Dane Komljen



Industry Days
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Con il sostegno di:



Quo Vadis?
 
Il numero di festival è in continuo aumento come pure i film prodotti. I festival erano dei luoghi 
d’incontro dove si condividevano esperienze comuni e si scoprivano film in anteprima, che venivano 
poi distribuiti nelle sale. Ora più che mai i festival restano importanti luoghi d’incontro sia per i pro-
fessionisti che per il pubblico ma purtroppo sempre più spesso diventano l’unico luogo dove poter 
ancora scoprire il cinema d’autore. Insomma i festival si posizionano sempre più come veri e propri 
distributori.
Ma com’è nata questa tendenza? È colpa degli esercenti, dei distributori o dei venditori che non 
prendono più rischi? o ancora dei registi? o dei produttori che non sanno interessare il pubblico? 
O la colpa è del pubblico che fuori dagli eventi festivalieri predilige la comodità di vedersi i film da 
casa, dove, come e quando vuole?
Una risposta chiara nessuno può darla, ma tutti ci rendiamo conto del cambiamento di abitudini dei 
consumatori, in particolare dei giovani. Insomma se l’evento “festival” attira, le sale faticano e la 
distribuzione del cinema d’autore è in difficoltà. I film stanno troppo poco in cartellone e non si dà 
loro il tempo di creare il “buzz”. Ma considerata la quantità di film prodotti, perché mai l’esercente 
dovrebbe tenere lo stesso titolo in programma se non funziona, mentre ha una vasta scelta di titoli 
in attesa che potrebbero magari interessare un pubblico più ampio?
Sorgono allora altre domande: per quale motivo l’offerta di film (d’autore e non) supera di gran 
lunga la richiesta? Come mai si continua a produrre una tale quantità di film quando è statisticamen-
te provato che solo una piccola percentuale di essi arriva al pubblico? Seppure le abitudini di frui-
zione sono cambiate con l’arrivo delle piattaforme VOD, queste non risolvono il problema: la gran 
parte di esse programma comunque film usciti in sala o già passati in un festival. Rare sono quelle 
che propongono film mai presentati da nessuna parte. Questo significa che le piattaforme VOD non 
rimpiazzano la distribuzione nazionale ma sono uno sbocco complementare alle sale, almeno per il 
momento.
Così, anche se le possibilità di vedere film aumentano, e la quantità di film prodotti pure, non si 
puoi dire che la crescita del pubblico sia proporzionale.
Il cinema è cultura. Si potrebbe partire dal principio che la cultura deve esistere e deve essere soste-
nuta. Fino a qui, siamo tutti d’accordo. Se però il finanziamento della cultura implica denaro pub-
blico, a maggior ragione le opere dovrebbero potere essere condivise con esso. Ma allora, ha senso 
sostenere una tale massa di film se una gran parte non viene poi vista da nessuno ?
Smettiamola quindi di puntare il dito contro i distributori, gli esercenti, i venditori o i festival, ma 
riflettiamo una volta tanto sul sistema di produzione nel suo insieme.
Ovviamente, senza film non esisterebbero né i distributori né i gestori di sala, né i venditori né le 
piattaforme VOD e ancora meno i festival. Queste realtà sono state concepite per sostenere la cul-
tura, per farla circolare e portarla al pubblico. E allo stesso modo, senza queste realtà, senza questi 
“supporti”, i film faticherebbero ad esistere…
Noi crediamo che uno dei ruoli degli Industry Days sia proprio di sollevare tematiche che, come que-
ste, rispecchiano la situazione del mercato, e di stimolare la riflessione e la ricerca di soluzioni, per il 
bene del cinema d’autore, quello che noi a Locarno difendiamo. Quest’anno il filo conduttore sarà 
di nuovo la distribuzione, ma questa volta analizzata da un altro punto di vista: il sistema di produ-
zione.

Lunga vita al cinema indipendente!
 
Nadia Dresti, Delegata alla Direzione artistica, Responsabile delle attività internazionali

Industry Days



Industry Days

Attività Industry Office

StepIn (venerdì 5 agosto e domenica 7 agosto)
 
StepIn è una piattaforma di scambio interdisciplinare e internazionale in cui vengono discusse e 
sviluppate nuove strategie di distribuzione, esibizione e vendita cinematografica. Attori chiave 
dell’industria cinematografica sono invitati a partecipare a sessioni di lavoro a porte chiuse, inter-
rogandosi su questioni legate allo stato dell’industria cinematografica e proponendo idee pratiche 
e strategie per superare le sfide che l’industria cinematografica sta affrontando. La sessione sarà 
seguita, domenica 7 agosto, da un debriefing aperto a tutti gli accreditati professionali, durante il 
quale i partecipanti presenteranno un sunto delle loro discussioni e risponderanno alle domande 
del pubblico. StepIn è organizzato in partnership con Europa Distribution, Europa International e 
Europa Cinemas. L’edizione 2016 si focalizzerà sul Nord America e più specificamente sul Canada 
grazie alla partnership con Telefilm Canada e SODEC. StepIn verrà inaugurato da una discussione 
con Hussain Amarshi (CEO, Mongrel Media Inc.) e Cameron Bailey (Direttore artistico del Toronto 
International Film Festival), moderata da Ira Deutchman (Produttore indipendente, Professore, 
Columbia University School of the Arts). Project Manager: Hayet Benkara.
 
 
Stepin.ch (Sabato, 6 agosto, 14:30)
 
L’iniziativa StepIn.ch è stata inizialmente pensata come un’unica conferenza sull’uscita Svizzera 
dalla sezione MEDIA del programma Europa Creativa dell’Unione Europea nel 2014. Visto l’interes-
se suscitato è poi rapidamente diventata una piattaforma per professionisti cinematografici svizzeri 
ed europei per discutere le sfide specifiche affrontate dall’industria cinematografica elvetica. Per 
la sua terza edizione StepIn.ch invita distributori, produttori, professionisti televisivi, gestori di sale 
cinematografiche e leader istituzionali a discutere le attuali opportunità per le produzioni elvetiche 
di raggiungere sale cinematografiche e pubblico in svizzera e all’estero. I nostri modelli di finanzia-
mento, produzione e diffusione sono ancora adeguati per affrontare le sfide contemporanee? Con 
la partecipazione di Bero Beyer (Direttore artistico, International Film Festival Rotterdam), Carolle 
Brabant (Direttrice operativa,Telefilm Canada) e Christian Jungen (Critico cinematografico, NZZ am 
Sonntag) e la moderazione di Emmanuel Cuénod, Direttore artistico di Geneva International Film 
Festival Tous Ecrans, partner di StepIn.ch.
 
 
Alliance for Development (6 – 8 agosto)
 
Alliance for Development mira ad incoraggiare sia la fase iniziale di co-sviluppo sia la cooperazione 
a lungo termine fra Francia, Italia e Germania, supportate dai loro rispettivi istituti cinematografici: 
CNC, MiBACT e FFA. 9 progetti sono stati scelti fra i fondi di co-sviluppo esistenti fra Centre Natio-
nal du Cinéma et de l’image animée (CNC, Francia), il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo (MiBACT, Italia) e il Filmförderungsanstalt (FFA, Germania). La Svizzera, come loro part-
ner di co-produzione naturale, accoglie questo nuovo appuntamento annuale, sostenuto dall’Uffi-
cio federale della cultura, nel contesto delle misure compensatorie MEDIA. Al fine di incoraggiare 
una maggiore partecipazione svizzera, tre progetti elvetici alla ricerca di co-produzioni tedesche, 
francesi e italiane, sono stati invitati ad unirsi all’iniziativa come ospiti speciali. I team selezionati 
(regista/produttore) saranno a Locarno durante gli Industry Days per presentare e discutere i propri 
progetti durante programmi creati su misura, che includono meeting individuali con potenziali 
partner, sessioni plenarie, panels, discussioni e attività di networking. Alliance for Development è 
un crocevia che permette a professionisti cinematografici di lingua francese, tedesca e italiana di 
testare il loro mercato potenziale e trovare opportunità di partenariato per le prime fasi creative e 
per il finanziamento dei progetti. Project Manager: Lucas Rosant
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First Look on Polish Cinema (6 – 8 agosto)
 
L’iniziativa del Festival del film Locarno dedicata ai film in fase di post-produzione, trampolino di 
lancio per i film del futuro, si concentrerà quest’anno sul cinema polacco, una delle industrie ci-
nematografiche più fiorenti dell’Europa orientale. L’iniziativa organizzata in collaborazione con il 
Polish Film Institute e il supporto di Fundacja Polskie Centrum Audiowizualne, vanta quest’anno di 
una giuria composta da Kerem Ayan (Istanbul International Film Festival), Cameron Bailey (Toron-
to International Film Festival) e Bero Beyer (International Film Festival Rotterdam), che l’8 agosto 
assegnerà il First Look Award sponsorizzato da Cinelab Romania che consiste in servizi di post-pro-
duzione del valore di circa 65’000 euro, nonché un premio offerto da Le Film Français in servizi 
pubblicitari del valore di 5’500 euro. Inaugurato nel 2011, First Look ha presentato film in fase di 
finalizzazione da un paese differente ogni anno, tra i quali vale la pena ricordare Sand Storm di Elite 
Zexer (Israele, 2015), The Second Mother di Anna Muylaert (Brasile, 2014) e To Kill a Man di Alejan-
dro Fernandez Almendras (Cile, 2013). Project Manager: Markus Duffner
 
 
Match Me! (6 – 8 agosto)
 
Match Me! propone una piattaforma di networking informale per giovani produttori con progetti 
in fase di sviluppo. Quest’anno, grazie al partenariato con Cinema do Brasil, CinemaChile, IMCI-
NE, SE-YAP e Israel Film Fund, fino a tre produttori emergenti per ogni paese saranno presenti a 
Locarno con la possibilità di ampliare la loro rete di contatti attraverso un servizio di matchmaking 
su misura e una serie di pranzi di lavoro con personaggi chiave dell’industria cinematografica inter-
nazionale e svizzera, quest’ultima in forte presenza, grazie alla cooperazione con SWISS FILMS. I 
produttori selezionati avranno modo di introdurre il loro lavoro a potenziali coproduttori, fondi di 
sviluppo o società di vendita. Project Manager: Markus Duffner
 
 
Industry Academy (3 – 9 agosto)
 
La Locarno Industry Academy, nata nel 2015, è un programma formativo per giovani professionisti 
del settore dell’industria cinematografica nel campo della vendita internazionale, del marketing, 
della distribuzione, dell’esposizione e della programmazione. L’Industry Academy mira ad aiutare 
i partecipanti a comprendere le sfide dell’industria cinematografica dando loro la possibilità di 
estendere la loro rete di contatti, costruendo ponti attraverso mercati differenti.
Dopo il successo durante la scorsa edizione del Festival, e grazie alla collaborazione con importanti 
partner internazionali, è stata creata la prima fase della Locarno Industry Academy International 
composta da tre edizioni pilota: durante il FICM di Morelia in Messico (ottobre 2015), in occasione 
dell’evento BOUTIQUE di Cinema do Brasil (dicembre 2015) e durante il New Directors/New Films 
Festival in collaborazione con la Film Society of Lincoln Centre a New York (marzo 2016). Project 
Manager: Marion Klotz
 
 
“Transilvania Pitch Stop goes to Locarno”
 
Gli Industry Days, in partnerariato per la terza volta con Transilvania Pitch Stop, danno l’opportuni-
tà ai vincitori del Transilvania Pitch Stop di unirsi ai professionisti del Festival. Grazie ad un servizio 
di matchmaking su misura hanno l’opportunità di sviluppare ulteriormente i loro progetti durante 
gli Industry Days.



Industry Days

Con il sostegno di:



Industry Days

Iniziative Parallele
 
FOCAL – “From Producers to Producers”
 
L’incontro annuale “from producers to producers” organizzato da FOCAL si focalizzerà quest’anno 
sui rischi e le opportunità per i paesi europei più piccoli di produrre film di successo internazionale. 
Un focus speciale verrà fatto sul mercato cinematografico danese. Cinque anni fa il Danish Film In-
stitute ha abolito le sovvenzioni automatiche, creando quello che oggi è diventato un solido model-
lo orientato al mercato. Claus Ladegaard, responsabile delle sovvenzioni al DFI presenterà, assieme 
alla produttrice danese Louise Vesth (Zentropa Productions), lo schema per i criteri di selezione 
e finanziamento, così come i risultati ottenuti. Il fondatore e CEO dell’European Film Bonds, Per 
Neumann, presenterà opportunità strategiche per coproduzioni di successo. Il dibattito includerà 
un ampia gamma di temi, fra cui l’attrattività di piccoli paesi, per esempio la Danimarca e la Svizze-
ra, come coproduttori.
 
 
Doc Alliance Selection Award
 
Scoprire nuovi talenti cinematografici è diventata una parte intrinseca del marchio degli European 
Doc Alliance Selection Award, premiati dalla piattaforma indipendente Doc Alliance che unisce, dal 
2008, sette Festival Europei dedicati al documentario: CPH:DOX, Docs Against Gravity FF, Docli-
sboa, DOK Leipzig, FID Marseille, Jihlava IDFF e Visions du Réel, ognuno dei quali nomina un candi-
dato, fra i cineasti emergenti della loro competizione. Il Doc Alliance Selection Award, che include 
un premio di 5’000 euro, è offerto dai sette festival. Questo rappresenta un progetto chiave, il cui 
scopo include collaborazione fra festival, supporto di progetti documentaristici di qualità così come 
la ricerca di nuove soluzioni per la loro presentazione pubblica. Il premio verrà annunciato domenica 
7 agosto durante gli Industry Days, il film scelto sarà poi disponibile alla Digital Library.
 
 
EAVE PUENTES
 
La settima edizione di PUENTES arriva nuovamente a Locarno portando al Festival 14 professio-
nisti selezionati e un team di esperti dall’Europa e dall’America latina. A sei anni dalla sua nascita, 
PUENTES è diventato uno dei più importanti workshop per coproduzioni tra Europa e America 
Latina ottenendo dei risultati eccezionali: 69% dei progetti PUENTES finalizzati ha un venditore 
internazionale e più dell’84.6% dei progetti è stato selezionato per festival. PUENTES è organizza-
to da EAVE, in partnerariato con gli Industry Days e l’iniziativa del Festival di Locarno Open Doors, 
Mutante Cine e Ventana Sur e con il supporto di MEDIA del programma Europa Creativa dell’Unio-
ne Europea.



Locarno Summer Academy
3 – 13 agosto
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Locarno Summer Academy

Creata nel 2010 con l’intento di aiutare a sviluppare le capacità di talenti emergenti, la Locarno 
Summer Academy è un progetto di formazione del Festival del film Locarno rivolto a giovani registi, 
professionisti, studenti e critici cinematografici. L’Academy nasce dalla volontà di valorizzare la di-
mensione di Locarno quale luogo d’incontro, scambio e riflessione sul cinema, approfittando della 
struttura del Festival e dei suoi numerosi ospiti.
Un centinaio di giovani promesse provenienti da tutto il mondo sono state selezionate e invitate 
a partecipare a una delle cinque iniziative della Locarno Summer Academy: Filmmakers Academy, 
Critics Academy, Industry Academy, Documentary Summer School e Cinema&Gioventù. Il program-
ma offre un ventaglio di proposte di formazione che spaziano dall’educazione generale, al training 
di critica cinematografica per giovani giornalisti a workshops per la nuova generazione di professio-
nisti dell’industria e per cineasti emergenti alla loro opera prima.

La Locarno Filmmakers Academy (3 – 13 agosto) propone a quindici registi provenienti dalle miglio-
ri scuole di cinema di tutto il mondo incontri giornalieri con autori, produttori e altre figure profes-
sionali di rilievo internazionale. Fra gli ospiti che hanno tenuto masterclass nelle passate edizioni: 
Werner Herzog, Abel Ferrara, Lav Diaz, Pedro Costa, Agnès Varda, Víctor Erice, Aleksandr Soku-
rov e Michael Cimino. Dal 2014 partecipano anche sei giovani talenti selezionati per la Résidence 
Cinéfondation del Festival di Cannes.

La Locarno Critics Academy (3 – 13 agosto) si rivolge a dieci aspiranti critici che, oltre a incontrare 
critici affermati e altri membri della comunità cinematografica, avranno l’opportunità di lavorare 
sotto la guida editoriale di Eric Kohn (Indiewire), Brian Brooks (Film Society of Lincoln Center), 
Ruedi Widmer (ZHdK), Florian Keller (ASGC) e Adrian Nicca (Cineman.ch), coprendo il Festival con 
articoli e recensioni che saranno pubblicati su PardoLive, Criticwire, Filmcomment.com, Cineman.
ch e dal 2016 anche su Filmbulletin. Il programma prevede inoltre incontri con giornalisti presenti 
a Locarno, tavole rotonde con ospiti del Festival e meeting con i professionisti. La Critics Academy 
è un’iniziativa congiunta con Indiewire, organizzata in collaborazione con la Film Society of Lincoln 
Center di New York e l’Associazione svizzera dei giornalisti cinematografici e sostenuta dall’Ufficio 
federale della cultura.

La Locarno Industry Academy (3 – 9 agosto) è un’iniziativa dell’Industry Office del Festival del film 
Locarno. L’Industry Academy nasce nel 2015 ed è progettata e organizzata dalla Project Manager 
Marion Klotz. Questo workshop mira ad aiutare i giovani professionisti del settore dell’industria 
cinematografica nel campo della vendita internazionale, del marketing, della distribuzione, dell’e-
sposizione e della programmazione a comprendere le sfide dell’industria cinematografica e a 
estendere la loro rete di contatti, costruendo ponti attraverso mercati differenti. Dopo il successo 
della prima edizione e grazie alla collaborazione con importanti partner internazionali è stata creata 
la prima fase pilota della Locarno Industry Academy International composta da tre prime edizioni 
svoltesi in Messico durante il festival di Morelia nell’ottobre 2015, in Brasile in collaborazione con 
Cinema do Brasil nel dicembre 2015 e a marzo 2016 a New York in collaborazione con la Film So-
ciety of Lincoln Center durante il New Directors/New Films Festival.
 
La Locarno Summer Academy comprende inoltre altre due iniziative: Documentary Summer School 
(8 – 12 agosto) e Cinema&Gioventù (2 –13 agosto).

La 17esima edizione della Documentary Summer School, organizzata dall’Università della Svizzera 
italiana e dal Festival del film Locarno in collaborazione con la Semaine de la Critique, si rivolge a 
venticinque studenti universitari provenienti dalle facoltà di cinema, audiovisivo e comunicazione 
di tutto il mondo. Affronta tematiche rilevanti sia dal punto di vista accademico, sia produttivo, che 
riguardano il cinema documentario. Un’attenzione particolare è dedicata alle questioni di natura 
etica.



Locarno Summer Academy

Giunta quest’anno alla 57a edizione, l’iniziativa Cinema&Gioventù è aperta a trentatré studenti 
delle scuole medie superiori, professionali e universitarie svizzere e del Nord Italia. I partecipanti 
hanno la possibilità di vivere il Festival da protagonisti, come membri delle giurie dei giovani e come 
spettatori privilegiati, assistendo alle proiezioni ufficiali, incontrando registi, attori e partecipando 
a meeting con esperti del settore. Cinema&Gioventù è un progetto del Dipartimento dell’educa-
zione, della cultura e dello sport (DECS) del Cantone Ticino, organizzato da Castellinaria. Festival 
internazionale del cinema giovane Bellinzona.

La Locarno Summer Academy gode del sostegno della Ernst Göhner Stiftung (Zugo), della Prof. 
Otto Beisheim-Stiftung (Baar) e della Fondation Assistance Internationale (Roma).



Locarno Summer Academy

Partner Summer Academy

Critics Academy

Zurich University of the Arts
Centre for Publishing in the Arts

Documentary Summer School

Cinema&Gioventù

Filmmakers Academy

Industry Academy
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laRotonda
Il villaggio del Festival del fi lm Locarno

dal 31 luglio al 14 agosto 2016

Food-district | Outdoor-market | Virtual reality
Live-music

DJ-set

Free entry



Line-Up
31.07. OPENING PARTY // JAY-K  BY ENJOY GROUP

01.08. #SWISS PARTY SPECIAL GUEST DJ ANTOINE  BY ENJOY GROUP

02.08. SEBALTER // DJ ALEXXIO 
03.08. ANDREA BIGNASCA // DJ MOCI
04.08. RE:FUNK // DJ MURDOCH
05.08. GEORGE MERK // DJ ALEXIE
06.08. FIJI // DJ SET
07.08. RAVING IRAN // DJS BLADE&BEARD  BY PANORAMA SUISSE

08.08. ALTOVOLTAGGIO // DJ ALEXXIO
09.08. MAKE PLAIN // DJ MOCI
10.08. SWISS FICTION MOVEMENT PARTY
11.08. ZONASUN // LUKA RUDE BOY
12.08. VASCO JAM // DJ MOCI
13.08. SINPLUS (DUO SET) // SINPLUS (DJ SET)
14.08. CLOSING PARTY OPENÈR GAMBAROGN

Rete Tre proporrà inoltre PardoOn, programma giornaliero 
in diretta dal Villaggio laRotonda, dalle 18 alle 21

75+  
7 
TENDINE 
DRINK

19 
TENDINE 
FOOD

50+ 
TENDINE 
MARKET

MODI DI  VIVERE 
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       Schweizerischer Verband Der Film- 
       Journalistinnen und Filmjournalisten (SVFJ) 

 Association Suisse des Journalistes 
 Cinématographiques (ASJC) 

 Associazione Svizzera dei Giornalisti 
 Cinematografici (ASGC) 

 

 
 
 
PREMIO SRG SSR / Semaine de la Critique  
Il premio SRG SSR / Semaine de la Critique, del valore di CHF 8'000, è conferito al regista e al 
produttore del film vincitore.  

Le Prix SRG SSR / Semaine de la Critique, est constitué d’une somme de CHF 8’000 octroyée au 
réalisateur et au producteur du film gagnant.  

Der von der SRG SSR gestiftete Preis der Semaine de la Critique im Wert von 8000 Franken geht 
an den Produzenten und den Regisseur des besten Films.  

 
 
PREMIO Zonta Club Locarno  
La giuria ufficiale della Semaine de la critique attribuisce anche il “Premio Zonta Club Locarno", del 
valore di CHF 2'000, al film che meglio promuove l'etica ad alti livelli”.  

Le jury officiel de la Semaine de la critique décerne aussi le prix "Premio Zonta Club Locarno", 
d’une somme de CHF 2'000, au film qui exprime au mieux l'engagement social.  

Die Jury der Semaine de la critique vergibt zudem den «Premio Zonta Club Locarno» im Wert von 
2000 Franken für einen Film, der sich durch besonderes soziales Engagement auszeichnet.  

 

 

LA GIURIA 2016 
Ruth Dreifuss (CH) 
Nicholas Elliott (US) 
Carlo Ciavoni (IT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 SEMAINE DE LA CRITIQUE 
 www.semainedelacritique.ch 
 info@semainedelacritique.ch  
 



 
       Schweizerischer Verband Der Film- 
       Journalistinnen und Filmjournalisten (SVFJ) 

 Association Suisse des Journalistes 
 Cinématographiques (ASJC) 

 Associazione Svizzera dei Giornalisti 
 Cinematografici (ASGC) 

 

 
Semaine de la critique – 27. Edizione  

La SEMAINE DE LA CRITIQUE è una sezione indipendente del Festival di Locarno. Dal 1990 è organizzata 
dall'Associazione Svizzera dei Giornalisti Cinematografici e presenta 7 documentari molto particolari.  

La SEMAINE DE LA CRITIQUE est une section indépendante du Festival de Locarno. Elle est organisée 
depuis 1990 par l’Association Suisse des Journalistes Cinématographiques et présente un programme de 7 
films documentaires très particuliers.  

Die SEMAINE DE LA CRITIQUE ist eine vom Schweizerischen Verband der Filmjournalistinnen und 
Filmjournalisten organisierte unabhängige Sektion des Internationalen Filmfestivals Locarno. Seit ihrer 
Gründung 1990 zeigt die Semaine jedes Jahr eine Reihe von sieben herausragenden Dokumentarfilmen aus 
aller Welt.  

 
 
Bezness As Usual – Alex Pitstra – prima internazionale  
Netherlands / Tunisia, 2016 – v.o. Dutch; 90' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 05.08, 11.00 
 
 
Sea Tomorrow – Katerina Suvorova – prima mondiale  
Kazakhstan / Germany, 2016 – v.o. Russian, Kazakh; 88' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 06.08, 11.00 
 
 
Cahier africain – Heidi Specogna – prima mondiale  
Switzerland / Germany 2016 – v.o. multi; 117' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 07.08, 11.00 
 
 
Monk of the Sea – Rafał Skalski – prima internazionale  
Poland, 2016 – v.o. Thai; 64' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 08.08, 11.00 
 
 
El Remolino – Laura Herrero Garvín – prima internazionale  
Mexico, 2016 – v.o. Spanish; 73' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 09.08, 11.00 
 
 
Secondo Me – Pavel Cuzuioc – prima mondiale  
Austria, 2016 – v.o. Italian, Russian, German; 79' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 10.08, 11.00 
 
 
Komunia – Anna Zamecka – prima mondiale 
Poland, 2016 – v.o. Polish; 70' 
Prima: cinema Teatro Kursaal 11.08, 11.00 
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Comune di Ascona
Comune di Bellinzona
Comune di Brione s/Minusio
Comune di Brissago
Comune Cugnasco-Gerra
Comune di Gambarogno
Comune di Gordola
Comune di Losone
Comune di Minusio
Comune di Muralto
Comune di Orselina
Comune di Ronco s/Ascona
Comune di Tenero-Contra
Comune di Terre di Pedemonte

Archivio di Stato, Bellinzona
Centro Didattico Cantonale Ticino (DECS)
Centro sportivo nazionale della gioventù 
di Tenero (UFSPO)
Cinémathèque française
Cinémathèque suisse
CISA (Conservatorio Internazionale di Scienze 
Audiovisive Pio Bordoni)
CNC (Centre national du cinéma et de l’image 
animée)
CSIA (Centro scolastico per le industrie artistiche)
Dipartimento del Territorio del Cantone Ticino
Ente Regionale per lo Sviluppo del Locarnese 
e Vallemaggia
GastroLago Maggiore e Valli
Gastro Ticino
Hotelleriesuisse sezione di Ascona e Locarno
Liceo Cantonale di Locarno
MEDIA Desk Suisse
Meteo Svizzera
MiBACT – Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo
Presenza Svizzera
Regierungsrat des Kantons Bern
SAMS (Scuola d’arti e mestieri della sartoria Lugano)
Scuola Media di Locarno
SPAI (Scuola Professionale Artigianale Industriale)
STA (Scuola specializzata superiore di tecnica 
dell’abbigliamento e della moda)
Stadt Bern Präsidialdirektion
SUPSI (Scuola Universitaria Professionale della 
Svizzera Italiana)
SVFJ (Schweizerischer Verband der 
Filmjournalistinnen und Filmjournalisten)
Svizzera Turismo 
USI (Università della Svizzera italiana)

Admeira
APG | SGA
Argus der Presse
ARTE France
Bellevue Palace Bern
Boutique Farfalla 
CHC Business Solutions
Clear Channel Svizzera SA
Collegio Papio
Cryms
Deutsches Film Institut
Dr. Albert Gnägi
FFA – Filmförderungsanstalt
Film und Video Untertitelung
FOFT – Federazione Ortofrutticola Ticinese
Ghisla Art Collection Locarno
Gioielleria Bucherer, Locarno
Gastronomie & Tourisme
Heineken Switzerland AG 
Hertz
Hôtel du Lac Locarno
Indiewire
Jannuzzi Smith – London | Lugano
Kursaal Locarno SA
LATI SA
Le film français
Marcel Nauer
MovirlavidA
Museo Castello San Materno
Nüssli AG
Paranoiko pictures
RailAway AG
Rapelli SA
Rezzonico Editore
SISA GREEN
SIX Payment Services
Stardrinks AG
SWISS FILMS
Tamaro Drinks SA
Teatro San Materno
Transpalux (Suisse) SA
4IT Solutions

We would also like to thank
in alphabetical order

Member of:
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Emozionarsi
Momenti indimenticabili al Festival del film Locarno.

UBS sostiene il Festival del film 
Locarno da oltre 30 anni
La relazione di UBS con il Festival del 
film Locarno, iniziata con una sem- 
plice sponsorizzazione a livello locale, 
si è rafforzata nel corso degli ultimi 
trent’anni trasformandosi in una delle 
partnership culturali più importanti  
di UBS a livello svizzero. 
Il Festival del film Locarno non è solo 
uno degli eventi cinematografici più 
importanti al mondo, ma fa inoltre par-
te dei Top-Events svizzeri, alla pari di 
Art Basel, del Montreux Jazz Festival e 
di Weltklasse Zürich (anch’essi spon- 
sorizzati da UBS).

Prix du Public UBS
Dal 1994 UBS è anche title sponsor 
del «Prix du Public UBS», l’unico  
premio del Festival del film Locarno 
designato direttamente dal pub- 
blico di Piazza Grande. Nel 2015 il 
«Prix du Public UBS», del valore di 
30 000 franchi, è stato assegnato al 
film tedesco «Der Staat gegen Fritz 
Bauer» di Lars Kraume. 

«Prefestival» 
Grazie al sostegno di UBS, il pubblico 
potrà assistere ad una proiezione  
gratuita in Piazza Grande domenica 
31 luglio.

© UBS 2016. Tutti i diritti riservati.

Contact
UBS Media Relations
Tel: +41-44-234 85 00
mediarelations@ubs.com

UBS a laRotonda con Paymit 
UBS Paymit è l’app che permette di 
scambiare denaro in modo veloce, 
semplice e sicuro, senza costi di tran-
sazione. L’app è utilizzabile da tutti,  
indipendentemente da dove si trovi il 
conto bancario dell’utente. Durante  
il 69° Festival del film Locarno, UBS Pay- 
mit sarà il partner di pagamento uffi-
ciale de laRotonda.
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Straordinari momenti di cinema con Swisscom in veste di sponsor 

principale del Festival del film Locarno  
 

Per la 69a volta, dal 3 al 13 agosto circa 164000 appassionati di cinema di tutto il mondo si 

ritroveranno in Piazza Grande: durante dieci giorni Locarno diventa infatti la capitale mondiale del 

film d’autore. Swisscom sostiene da ben 20 anni il Festival del film Locarno in veste di sponsor 

principale.  

 
Il Pardo d’onore Swisscom di quest’anno va a Alejandro Jodorowsky, regista, attore e autore cileno di 

una serie di film surreali. Tra le sue opere più note vanno annoverate «Fando e Lis», «El Topo» e «La 

montaña sagrada». È stato inoltre l’ispiratore di grandi successi come «Alien» e «Blade Runner». Il 

Pardo d’onore Swisscom verrà consegnato a Alejandro Jodorowsky venerdì 12 agosto in Piazza Grande.  

 

L’eccezionale atmosfera del Festival del film Locarno sulle rive del Lago Maggiore, attorniato da 

splendide montagne, è ogni anno fonte di grande entusiasmo. E quest’anno chi frequenta laRotonda 

avrà modo di rivivere lo spirito dello storico luogo d’incontro al «Grand Hotel Swisscom», realizzato in 

stile moderno, e di trascorrere piacevoli serate. Un grande bar, in cui vengono serviti cocktail e vini, 

invita a sognare ai vecchi tempi e a brindare a straordinari film. L’esclusiva discoteca silenziosa 

assicura infine il miglior intrattenimento fino alle piccole ore al «Grand Hotel Swisscom» (tutti i giorni 

dalle ore 1.00 alle 3.00).  

 

Anche quest’anno Swisscom assicura l’impeccabile funzionamento della comunicazione al festival. 

Affinché i circa 900 rappresentanti dei media possano trasmettere i propri dati nel mondo intero, 

Swisscom dota il centro stampa dell’infrastruttura più evoluta e di un accesso wireless a internet. 

 

Altre informazioni:  

www.pardo.ch/swisscom  

 

 

Bern, 07. Juli 2016 
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